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FINALITA’
1. Comunicazione nella madrelingua:

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicativi nei vari contesti.

2. Competenza digitale:

- utilizzare strumenti di comunicazione visiva e multimediale.

3. Imparare ad imparare:

- partecipare attivamente alle attività partendo dal proprio contenuto 

personale.

4. Competenze sociali e civiche:

- agire in modo autonomo e responsabile, conoscendo e osservando 

regole e norme;

- collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di vista.

5. Spirito di iniziativa e imprenditorialità:

- risolvere i problemi che si incontrano proponendo soluzioni;

- valutare i rischi e opportunità;

- scegliere tra opzioni diverse;

- prendere decisioni;

- conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie 

risorse.

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 22 alunni: 8 femmine e 14 maschi, un’alunna inserita 
a settembre proveniente dalla scuola primaria di Lazzate. E’ una classe con 
modulo orario di  30 ore con tre rientri pomeridiani.
Nella classe operano i seguenti insegnanti:
Chinaglia Mirta ( italiano, inglese, matematica, storia, scienze, arte e 
immagine, educazione motoria).
D’Aspromonte Patrizia ( geografia, musica, tecnologia, educazione motoria)
Gentiluomo Fabrizio ( religione cattolica). 
 Gli alunni si mostrano interessati, curiosi e motivati all’apprendimento, ma 
anche propensi alle chiacchiere e facilmente distraibili. Si è notata, in un 
piccolo gruppo, un’ evidente difficoltà a rispettare il proprio turno nelle 



discussioni guidate o nelle esercitazioni collettive e a prestare ascolto alle 
indicazioni  dell’insegnante. Molti si dimostrano collaborativi, disponibili a 
confrontarsi  e lavorare con i  compagni. Fra i bambini si distinguono 
atteggiamenti diversi nello svolgimento delle attività linguistiche: alcuni 
ascoltano con attenzione, lavorano  in modo autonomo, corretto e rispettano i 
tempi stabiliti; altri, pur lavorando in maniera autonoma, hanno bisogno di un 
tempo di esecuzione maggiore; altri ancora devono essere richiamati ad una 
maggiore attenzione e concentrazione perchè frettolosi e superficiali. Un 
discreto numero di bambini acquisisce senza difficoltà le conoscenze e le abilità
previste, per qualcuno, invece, è necessario, a volte, rivedere alcuni argomenti
ed esercitarsi in maniera sistematica per raggiungere gli obiettivi programmati.
La relazione insegnanti - alunni è basata su un "patto educativo" stabilito con i 
bambini, che include rispetto reciproco, fiducia nell'altro e momenti di 
riflessione sui comportamenti che risultano poco costruttivi per le attività del 
gruppo classe. I risultati delle prove d’ingresso effettuate sono stati 
soddisfacenti riguardo l’ascolto,  la lettura e comprensione del testo, mentre è 
emersa una difficoltà generale nell’ortografia e nella  produzione personale di 
frasi logiche e coerenti.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA:

                   X    Asse culturale dei linguaggi
 Asse culturale matematico
 Asse culturale scientifico tecnologico
 Asse culturale storico sociale

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE
1. Interagire negli 
scambi comunicativi 
utilizzando gli strumenti 
espressivi e 
argomentativi.

- Acquisire un 
comportamento di 
ascolto attento e 
partecipativo.

- Ascoltare e 
comprendere consegne, 
istruzioni, regole.

- Ascoltare e 
comprendere semplici 
letture di testi di vario 
genere.

- Raccontare esperienze
personali e dare 
spiegazioni seguendo un
ordine logico.

Nucleo 1: Ascolto e 
parlato.

- La conversazione.

- La storia.

- Le filastrocche e le 
storie in rima.



- Partecipare alle 
conversazioni in modo 
pertinente e rispettando
le regole.

2. Leggere e 
comprendere testi scritti
di vario genere.

- Utilizzare la tecnica di 
lettura.

- Leggere ad alta voce 
semplici testi di diversa 
tipologia individuando le
caratteristiche essenziali
e ricavando 
informazioni.

- Leggere, comprendere
e memorizzare semplici 
filastrocche, conte, 
poesie.

Nucleo 2: Lettura.

- Lettura autonoma di 
semplici testi con 
attenzione 
all’espressione e alla 
comprensione letterale 
e lessicale.

- Lettura di semplici 
testi riconoscendone 
scopi e funzioni 
(narrativa, descrittiva, 
regolativa, informativa, 
poetica).

- Lettura di testi di vario
tipo e comprensione di 
informazioni esplicite e 
dedotte.

- Previsione del 
contenuto di un brano a 
partire di una lettura “a 
colpo d’occhio” del titolo
e delle immagini che lo 
corredano.

- Lettura di libri presi in 
prestito dalla Biblioteca 
Comunale o scolastica, 
di narrativa per 
l’infanzia: uso di scheda 
di lettura.

3. Produrre e rielaborare
testi di vario tipo, in 
relazione a scopi diversi.

- Scrivere brevi testi in 
modo chiaro e logico a 
livello connotativo e 
denotativo rispettando 
le convenzioni 
ortografiche.

- Rielaborare e 
riordinare in modo 

Nucleo 3: Scrittura.

- Il corsivo.

- Scrittura sotto 
dettatura di parole 
piane o contenenti le 
difficoltà ortografiche 
note con i tre caratteri 



coerente testi di vario 
tipo a partire da 
sequenze scomposte.

di scrittura.

- Scrittura autonoma di 
didascalie a vignette 
proposte.

- Scrittura autonoma di 
semplici testi narrativi e
descrittivi seguendo gli 
schemi proposti.

- Completamento di 
testi proposti.

4. Riflettere sul 
funzionamento della 
lingua utilizzando 
conoscenze e abilità 
grammaticali.

- Utilizzare le principali 
convenzioni ortografiche
e morfologiche e 
arricchire 
progressivamente il 
lessico.

Nucleo 4: Riflessione 
linguistica. 

- Acquisizione ed 
espansione del lessico 
ricettivo e produttivo.

- Elementi di 
grammatica esplicita 
(ordine alfabetico, 
punteggiatura, articoli, 
nomi, aggettivi 
qualificativi, verbi come 
azioni, tempo passato, 
presente e futuro) e 
riflessione sugli usi della
lingua.

 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE 

come da Curricolo Verticale D’Istituto 

 CONTENUTI DEL PROGRAMMA come da Curricolo Verticale D’Istituto 

     

PIANO DI LAVORO

Primo quadrimestre

1- Ascolto e parlato:

- conversazioni guidate sul vissuto dei bambini, su testi, eventi…

- ascolto di brani di differente complessità letti dall’insegnante

- comprensione di racconti letti dall’insegnante e loro rappresentazione grafica

- individuazione delle sequenze in storie di complessità crescente



- ricostruzione della storia attraverso la corretta cronologia delle  sequenze

- riordino temporale e/o logico di immagini che rappresentano storie ascoltate

- descrizione orale di un’immagine

- domande orali per la comprensione del testo ascoltato

2- Lettura:

- lettura di brevi testi narrativi e descrittivi

- individuazione del contenuto essenziale del brano letto attraverso domande 

aperte o a scelta multipla

- individuazione delle sequenze narrative

- individuazione degli elementi principali di un testo (personaggi, luogo. tempo)

- completamento di semplici schede di lettura

3- Scrittura:

- il corsivo

- scrittura sotto dettatura

- scrittura di didascalie a immagini

- produzione di testi narrativi e descrittivi con l’ausilio di immagini.

4- Riflessione linguistica:

- ordine alfabetico

- i suoni omologhi

- i suoni complessi

- le doppie

- la divisione in sillabe

- il nome

- gli articoli

- parole polisemiche e sinonimi

- l’ordine delle parole all’interno della frase

Secondo quadrimestre

1- Ascolto e parlato:

-- conversazioni guidate sul vissuto dei bambini, su testi, eventi…

- riproduzione di situazioni ed eventi comunicativi reali



- ascolto di brani di differente complessità letti dall’insegnante

- individuazione delle sequenze in storie di complessità crescente 

- riordino temporale e/o logico di immagini che rappresentano storie ascoltate

- resoconti di racconti narrati

- domande orali per la comprensione del testo ascoltato

2- Lettura:

- lettura di testi di vario tipo( narrativo, descrittivo, poetico, regolativo, 

informativo)

- individuazione del contenuto essenziale del brano letto attraverso domande 

aperte o a scelta multipla

- individuazione delle sequenze narrative

- individuazione degli elementi principali di un testo (personaggi, luogo. tempo)

- la struttura del testo narrativo ( introduzione, parte centrale, conclusione)

- completamento di semplici schede di lettura

3- Scrittura:

- scrittura sotto dettatura

- scrittura di didascalie a immagini

- produzione di testi narrativi e descrittivi con l’ausilio di immagini.

- produzione di testi autobiografici con il supporto di uno schema guida

- creazione del titolo e della conclusione di una storia

- le tecniche per  l’avvio al riassunto

4- Riflessione linguistica:

- l’accento

- l’apostrofo

- l’uso dell’H

- la punteggiatura

- gli aggettivi qualificativi

- il tempo dei verbi( presente, passato, futuro)

- i verbi essere e avere

- la frase minima e le espansioni

ATTIVITA’  EXTRA-CURRICOLARI 



- Uscita sul territorio: “ Lina la libellula” esploriamo il bosco con i cinque sensi 

alla scoperta di acqua, aria, terra.

- “ Il regno delle api” (uscita sul territorio)
- Progetto di educazione alimentare con la Sodexo
- Progetto di lettura  animata con la Biblioteca di Ceriano: percorso su 

Leonardo Da Vinci

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Gli scolari, che nel corso dell’anno avranno bisogno di attività di recupero e/o 

potenziamento, saranno seguiti dalla docente durante lo svolgimento delle 

attività didattiche (recupero in itinere); se necessario, saranno approntati 

lavori personalizzati da svolgersi in classe, anche in piccoli gruppi, oppure a 

casa.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E SUSSIDI

Lezione frontale e/o dialogata; conversazioni e discussioni; problem solving; 

lavoro individuale; cooperative learning; ricerche individuali; giochi; attività 

manuali; correzione collettiva dei compiti.

Creare le condizioni che facilitino l’attività di ascolto e del parlato 

(interesse/motivazione, attenzione, partecipazione empatica, rispetto delle 

regole della conversazione) sarà la priorità. Per quanto riguarda le tecniche e le

regole, esse verranno sperimentate direttamente dai bambini, attraverso 

attività di simulazione, attività organizzate in gruppi cooperativi e 

naturalmente tutte le situazioni comunicative del quotidiano. Il metodo si basa 

sempre sul coinvolgimento attivo del bambino, che sperimenta e riflette sulle 

proprie idee e sul suo operato, al fine di trarre stimoli ed indicazioni utili per 

migliorare le proprie prestazioni comunicative. Di primaria importanza saranno 

le  conversazioni guidate sulle tematiche via via trattate per promuovere la 

partecipazione e l’uso corretto del linguaggio; conversazioni di gruppo semi 

guidate su esperienze di vita quotidiana per abituarsi al confronto e al rispetto 

di opinioni diverse. Verrà stimolata la narrazione orale di esperienze personali, 

fatti ed eventi significativi. Saranno offerti costanti stimoli atti a promuovere il 

piacere del leggere e il ricorso al libro come strumento di svago, stimolo alla 

fantasia e fonte di arricchimento delle conoscenze attraverso la  lettura libera e

personale di libri presi in prestito dalla biblioteca scolastica.  Accanto a forme 

di espressione scritta spontanea, si inizierà a guidare gli alunni a produrre 

semplici testi di vario genere, principalmente di tipo narrativo e descrittivo. Si 

consoliderà la conoscenza e l’uso delle convenzioni ortografiche. Nell’analisi 

degli elementi morfo-sintattici della frase si procederà creando le condizioni 

favorevoli in modo tale che ciascun alunno arrivi alle conquiste più importanti 

non meccanicamente, ma riflettendo secondo le proprie  capacità e  tempi. 

Ogni attività proposta partirà sempre dall’esperienza; verranno inseriti 

gradatamente elementi nuovi stimolando gli alunni a rilevarli.



Sussidi: libro di testo, schede strutturate, materiale iconografico, materiale non

strutturato, libri di narrativa, mezzi audiovisivi e multimediali.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Durante il corso dell’anno si effettueranno verifiche a scopo 

formativo/diagnostico e sommativo. Saranno svolte verifiche a scopo formativo

volte a valutare l’impegno, l’attenzione, la partecipazione anche al fine del 

miglioramento dell’apprendimento attraverso: 

- domande informali durante le lezioni;

- controllo del lavoro a casa;

- esercizi orali e scritti.

Saranno svolte verifiche a scopo sommativo mensilmente o al termine di ogni 

argomento significativo:

- ascolto e comprensione / lettura e comprensione con l’individuazione 

della risposta esatta attraverso il disegno, risposte a scelta multipla, 

riordino di sequenze, completamento di frasi:

- scrittura con dettati, autodettati, individuazione della parola esatta, 

completamento di parole e/o frasi, produzione personale di semplici 

frasi, risposte a domande aperte.

Saranno inoltre somministrate prove a livello di classi parallele iniziali, 

intermedie e finali.

Le prove sommative verranno valutate in decimi con voto da 4 a 10 trascritto 

in calce alla prova e sul registro. Le valutazioni quadrimestrali saranno il 

risultato di tutte le valutazioni formative e sommative. 

Le competenze saranno valutate attraverso compiti di realtà alla fine di ogni 

quadrimestre.

Il comportamento verrà valutato in base ai seguenti criteri: 

1- Socialità: 

- assumere comportamenti corretti nei confronti dei compagni e degli 

adulti;

- accogliere l’altro durante le attività di tutoring e durante le attività di 

gruppo;

- assumere un atteggiamento collaborativo e solidale 

2- Senso civico: 

- prendersi cura di sé stessi, dell’ambiente in cui si vive e degli 

strumenti che si utilizzano 

3- Interesse:

- mostrarsi curioso e motivato rispetto alle proposte 



4- impegno:

- rispettare in modo costante le regole condivise;

- svolgere con cura ed attenzione le attività assegnate sia a scuola che 

a casa, seguendo le indicazioni date.

 MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

La comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e dei 

singoli alunni avviene attraverso:

-  assemblee di classe 

-  consigli di Intersezione/classe/interclasse con i rappresentanti dei genitori 

-  registro on line 

-  diario 

-  colloqui individuali 

- e-mail da indirizzo istituzionale

 Ceriano L,  30 novembre 2018                                       Mirta Chinaglia         



Istituto Comipreinsivoo ttttteei 髉C. attstiti Cogeivttei

PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE

Doceintei: Chivntgeivt Mivrtt

Divscivpeivnt: eivngut ivngeeisei

tcuoet: 髉 Don A. Rivooettt

t. s. 2018i 19

qutdro ortrivo: 30 orei seitmitnteiv

FINALITA’
1i comiunivctzivonei neieet eivngut strtniveirt:

i ptdroneiggivtrei et eivngut ivngeeisei peir scopiv comiunivcttioiv.

2i Comipeiteinzt divgivtteei:

i utieivzztrei  strumieinti div comiunivctzivonei oivsivot ei miuetimieidivteei

3i  Imiptrtrei td ivmiptrtrei:

iptrteicivptrei ttotmieintei teeei ttoivti ptrteindo dte proprivo conteinuto peirsonteei

4i  Comipeiteinzei socivteiv ei civoivchei:

i tgivrei ivn miodo tutonomio ei reisponstbiveei, conosceindo ei osseirotndo reigoeei ei normiei;

i coeetbortrei ei ptrteicivptrei comipreindeindo iv divoeirsiv punti div oivstt

4 tpivrivto div ivnivzivttiot ei ivmipreindivtorivteivti:

i rivsoeoeirei iv probeeimiiv chei siv ivncontrtno proponeindo soeuzivoniv:

i oteuttrei iv rivschiv ei opportunivti;

i sceigeiveirei trt opzivoniv divoeirsei;

i preindeirei deicivsivoniv;

i conosceirei e’tmibiveintei ivn cuiv siv opeirt tnchei ivn reietzivonei teeei proprivei rivsorsei.

5i Constpeiooeeizzt eid eispreissivonei cueturteei:

isttbiveivrei coeeeigtmieinti trt eei trtdivzivoniv cueturteiv eocteiv, ntzivonteiv eid ivnteirntzivonteiv

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
Lt cetssei II a è comipostt dt 22 teunniv: 8 feimimiivnei ei 14 mitschiv; un’teunnt ivnseirivtt t

seitteimibrei prooeiniveintei dteet scuoet privmitrivt div Ltzzttei. E’ unt cetssei con miodueo

ortrivo div  30 orei con trei riveintriv pomieirivdivtniv.

Neieet cetssei opeirtno iv seigueinti ivnseigntnti:

Chivntgeivt Mivrtt ( ivtteivtno, ivngeeisei, mitteimittict, storivt, sciveinzei, trtei ei ivmimitgivnei, 

eiductzivonei miotorivt).

D’Aspromiontei Pttrivzivt ( geiogrtft, miusivct, teicnoeogivt, eiductzivonei miotorivt)

Geintieuomio Ftbrivzivo ( reieivgivonei ctttoeivct).  

 In geineirteei, siv eioivdeinzivt un buon  eivoeieeo div tutocontroeeo neieeei reietzivoniv trt 

comiptgniv ei con geiv tdueti. Lt mitggivor ptrtei deigeiv teunniv non ht divfcoeti t 

socivteivzztrei con geiv tetriv ei miostrt divsponivbiveivti teet coeetbortzivonei ei te rivspeitto deieeei 

reigoeei chei et cetssei siv è dttt; peir tecuniv teunniv, t ooetei, è neiceisstrivo ive rivchivtmio dt 



ptrtei deiee'ivnseigntntei. Geiv teunniv ptrteicivptno con  buon  ivnteireissei teeei ttoivti 

propostei, tscoettno ivn miodo ttoo eei storivei ei qutsiv tut siv ivmipeigntno neieet 

rivpeitizivonei div fetstrocchei ei ctnzoniv. A ooetei, durtntei eo sooegivmieinto deieeei ttoivti 

ivndivoivduteiv,  è neiceisstrivo soeeeicivttrei ivn tecuniv btmibivniv unt mitggivorei ttteinzivonei ei 

conceintrtzivonei. Lei prooei div ivnivzivo tnno htnno eioivdeinzivtto un buont ptdrontnzt deie 

eeissivco ei deieeei strutturei preiseintttei neie corso deieet  cetssei privmit.

QUADRO  DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA
                         X    Assei cueturteei deiiv eivngutggiv

   Assei cueturteei mitteimittico

 Assei cueturteei sciveintifco teicnoeogivco

 Assei cueturteei storivco socivteei

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE

1 Comipreindeirei civò chei 

oiveinei deitto, eeitto o 

ntrrtto dt tetriv.

i Comipreindeirei ivstruzivoniv ei 

eispreissivoniv div uso 

quotidivtno.

Nuceeio 1: AtCOLTO 

( Livsteinivng)

i  Livngutggivo ivneireintei: iv 

steuti, iv numieiriv,  geiv oggeit

deieet cetssei, ive corpo, et 

ctst, iv civbiv, geiv tnivmiteiv deieet

ftttorivt.

iareioiv story timiei ei 

ctnzoniv.

2 Divteogtrei o trgomieinttrei

utieivzztndo eeissivco ei 

strutturei eivnguivstichei notei.

i Inteirtgivrei con tetriv peir 

rivfeirivrei, preiseinttrsiv ei 

givoctrei utieivzztndo 

eispreissivoniv, correitttmieintei 

pronuncivttei.

i Rivprodurrei seimipeivciv 

ctnzoniv o fetstrocchei.
 

Nuceeio 2: PARLATO 

( tpeitkivng)

iLivngutggivo ivneireintei: iv 

steuti, iv numieiriv, geiv oggeit 

deieet cetssei, ive corpo, et 

ctst, iv civbiv, geiv tnivmiteiv deieet

ftttorivt. areioiv story timiei ei 

ctnzoniv.

3 Leiggeirei rivspeitttndo iv 

suoniv ei comipreindeindo civò

chei siv stt eeiggeindo.

i Comipreindeirei ive conteinuto

div seimipeivciv frtsiv ei breioiv 

mieisstggiv scrivt, 

rivconosceindo ptroeei 

utieivzzttei ortemieintei.

Nuceeio 3: LETTURA 

( Reitdivng)

i  teimipeivciv ptroeei ivneireinti 

geiv trgomieinti trttttti neie 

eivbro.

 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE comiei dt Currivcoeo

Veirticteei D’Istituto 



CONTENUTI DEL PROGRAMMA comiei dt Currivcoeo Veirticteei D’Istituto

PIANO DI LAVORO
Primo quadrimestre
1i Listening:

i reioivsivonei deie eeissivco preiseinttto ei utieivzztto ivn privmit

i iv steuti

i iv numieiriv fno  t 12

i geiv sttti d’tnivmio: 

i geiv oggeit deieet cetssei

i et posivzivonei div un eieeimieinto ( ivn – on – undeir – beihivnd)

i eei ptrti deie corpo

2i Reading:

i eeitturt div ptroeei ivneireinti geiv trgomieinti trttttti

i ptroeei rivgutrdtnti et feistioivti div Hteeoweiein ei ive Nttteei

3i Speaking:

i rivpeitizivonei deie eeissivco preiseinttto

i givochiv ivn coppivt

i ivnteirrogtzivoniv orteiv

Secondo quadrimestre
1i Listening:

i geiv tmibiveinti deieet ctst

i iv civbiv

i  iv numieiriv fno t 20

i geiv tnivmiteiv deieet ftttorivt

2i Reading:

i eeitturt div ptroeei ivneireinti geiv trgomieinti trttttti

i ptroeei rivgutrdtnti et feistioivti deieet Ptsqut

3i Speaking:

i rivpeitizivonei deie eeissivco preiseinttto

i givochiv ivn coppivt

i ivnteirrogtzivoniv orteiv

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO
Lt riveeiotzivonei div eioeintuteiv divfcoeti div tppreindivmieinto è tttutemieintei preimitturt. Geiv

scoetriv,  chei  neie  corso  deiee’tnno  tortnno  bivsogno  div  ttoivti  div  reicupeiro  ei/o

poteinzivtmieinto, strtnno seiguivti dteet doceintei durtntei eo sooegivmieinto deieeei ttoivti

divdttchei  (reicupeiro  ivn  ivtineirei);  sei  neiceisstrivo,  oeirrtnno  tppronttti etooriv

peirsonteivzztti dt sooegeirsiv ivn cetssei, tnchei ivn pivccoeiv gruppiv, oppurei t ctst.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI



Leizivonei frontteei ei/o divteogttt; conoeirstzivoniv; eeizivonei ivnteirttot con uso div strumieinti

miuetimieidivteiv; probeeimi soeoivng; etooro ivndivoivduteei; coopeirttioei eeitrnivng; roeei petyivng;

miodeieeivng; etooro ivn coppivt o ivn pivccoeo gruppo; drtmimittizztzivoniv;  givochiv;  ttoivti

mitnuteiv; ctnto corteei; reicivttzivonei. 

Veirri   privoiveeigivtto   e’tspeitto   comiunivcttioo  ei  queieeo  eudivco;  eei  ttoivti  divdttchei

potrtnno  eisseirei  sooetei  ivndivoivdutemieintei,  t  coppivt  o  con  tuttt  et  cetssei;  siv

tbivtueirtnno  geiv  teunniv  td  ivnteirtgivrei  reicivproctmieintei  ei  con  e’ivnseigntntei.  Lt

comiunivctzivonei siv tootrri tnchei deiiv eivngutggiv eixtrtoeirbteiv, quteiv miivmiivct, miooivmieinto,

divseigno. In un privmio eivoeieeo eei ttoivti strtnno sooetei preioteeinteimieintei ivn formit orteei

peir  non  ivnteirfeirivrei  neieet  ftsei  div  consoeivdtmieinto  deiee’tppreindivmieinto  scrivtto deieet

eivngut mitdrei. Ie  givoco, et drtmimittizztzivonei, e’utieivzzo deieet mitrivoneittt, iv  rivtmiiv,   eei

fetstrocchei, eei ctnzoniv sooegono un ruoeo div privmitrivt ivmiporttnzt. Neie seicondo eivoeieeo

et eeitturt ei et scrivtturt rivgutrdeirtnno soeo civò chei è givi noto ortemieintei. Peir et eeitturt

oeirrtnno  privncivptemieintei  utieivzzttei  divdtscteivei  div  ivmimitgivniv,  ftshctrds,  posteirs;  et

scrivtturt  stri  usttt  peir  rivnforztrei  e’tppreindivmieinto  orteei  ei  tooeirri  ivn  mitniveirt

guivdttt.  Tutto  ive  mitteirivteei  eivnguivstico  stri  mieimiorivzztto  trtmiivtei  et  rivpeitizivonei  div

fetstrocchei, seimipeivciv ctnzoniv, storivei, pivccoeiv divteoghiv. A civò seiguivrtnno oeirivfchei div

comipreinsivonei ei produzivonei orteei. 

tussivdiv:  Livbro  div  teisto  con  eiseircivzivtrivo  ivnteigrtto;  cutiout  tctioivty  ptd  peir  ttoivti

mitnuteiv; CD tudivo; ftsh ctrds; scheidei strutturttei; mitteirivteei non strutturtto; mieizziv

tudivooivsivoiv ei miuetimieidivteiv, ctnzoniv ei fetstrocchei. 

VERIFICA E VALUTAZIONE
Durtntei ive corso deiee’tnno siv eifeittueirtnno oeirivfchei t scopo formittioo/divtgnostico ei

somimittioo. 

ttrtnno sooetei oeirivfchei t scopo formittioo ooetei t oteuttrei e’ivmipeigno, e’ttteinzivonei, et

ptrteicivptzivonei tnchei te fnei deie miivgeivortmieinto deiee’tppreindivmieinto tttrtoeirso: 

idomitndei ivnformiteiv durtntei eei eeizivoniv, 

i controeeo deie etooro t ctst,

i eiseircivziv orteiv ei scrivt.

ttrtnno sooetei oeirivfchei t scopo somimittioo te teirmiivnei div ogniv trgomieinto rivteinuto

sivgnivfcttioo: 

itscoeto ei comipreinsivonei/produzivonei orteei/eeitturt con scheidei strutturttei, rivspostei t

seimipeivciv rivchiveistei ei/o domitndei, eiseicuzivoniv div comitndiv. 

ttrtnno ivnoetrei somimiivnivstrttei prooei fnteiv t eivoeieeo div cetssiv ptrteeeieei. 

Lei prooei somimittioei oeirrtnno oteutttei ivn deicivmiiv con ooto dt 4 t 10 trtscrivtto ivn ctecei

teet proot ei sue reigivstro. 

Lei oteuttzivoniv qutdrivmieistrteiv strtnno ive rivsuettto div tuttei eei oteuttzivoniv formittioei ei

somimittioei. 



Lei  comipeiteinzei  strtnno  oteutttei  tttrtoeirso  comipivti div  reiteti  teet  fnei  div  ogniv

qutdrivmieistrei. 

Ie comiporttmieinto oeirri oteuttto ivn btsei tiv seigueinti crivteiriv:

1 socivteivti:

i tssumieirei comiporttmieinti correit neiiv confronti deiiv comiptgniv ei deigeiv tdueti;

i tccogeiveirei e’tetro durtntei eei ttoivti div tutorivng ei durtntei eei ttoivti div gruppo;

i tssumieirei un ttteiggivtmieinto coeetborttioo ei soeivdteei

2 seinso civoivco:

i preindeirsiv curt div sei steissiv, deiee’tmibiveintei ivn cuiv siv oivoei ei deigeiv strumieinti chei siv 

utieivzztno

3 ivnteireissei:

i miostrtrsiv curivoso ei miotiotto rivspeitto teeei propostei

4 ivmipeigno:

i rivspeitttrei ivn miodo costtntei eei reigoeei condivoivsei;

i sooegeirei con curt eid ttteinzivonei eei ttoivti tsseignttei sivt t scuoet chei t ctst, 

seigueindo eei ivndivctzivoniv dttei.

MODALITA’ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITA’

Lt comiunivctzivonei deiee'tndtmieinto eiducttioo ei divdttco deieet cetssei ei deiiv sivngoeiv 

teunniv tooiveinei tttrtoeirso:

i  tsseimibeeiei div cetssei 

i  consivgeiv div Inteirseizivonei/cetssei/ivnteircetssei con iv rtppreiseinttnti deiiv geinivtoriv 

i  reigivstro on eivnei 

i  divtrivo 

i  coeeoquiv ivndivoivduteiv 

Ceirivtno L, 30 nooeimibrei 2018                                                            Mivrtt Chivntgeivt



Istituto Comprensivo Statale  CC  Batstiti CoCliate

PIANO DI LAVORO  INDIVIDUALE

Docente: ChinaClia Mirta

Discipline: STORIA  

Classe: 2 B  

Scuola: primaria C Don A  Rivoltat  

a s   2018/19

Quadro orario: 30 ore setmanali

FINALITA’

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utiliiiare il patrimonio lessicale

ed espressivo della linCua italiana secondo le esiCenie comunicative nei 

vari contesti 

COMPETENZA DIGITALE: utiliiiare strumenti di comunicaiione visiva e 

multimediale 

IMPARARE A IMPARARE: partecipare atvamente alle atviti portando il 

proprio contributo personale 

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: aCire in modo autonomo e responsabile

conoscendo e osservando reCole e norme; collaborare e partecipare 

comprendendo i diversi punti di vista 

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si 

incontrano proponendo soluiioni; valutare rischi e opportuniti; sceCliere 

tra opiioni diverse; prendere decisioni; conoscere l’ambiente in cui si 

opera anche in relaiione alle proprie risorse 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: stabilire colleCamenti 

tra le tradiiioni culturali locali, naiionali e internaiionali 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA



La classe è composta da 22 alunni: 8 femmine e 14 maschi, un’alunna 
inserita  a setembre proveniente dalla scuola primaria di Laiiate  E’ una 
classe con modulo orario di  30 ore con tre rientri pomeridiani 
Nella classe operano i seCuenti inseCnanti:
ChinaClia Mirta ( italiano, inClese, matematica, storia, scienie, arte e 
immaCine, educaiione motoria) 
D’Aspromonte Patriiia ( CeoCrafa, musica, tecnoloCia, educaiione 
motoria)
Gentiluomo Fabriiio ( reliCione catolica)  
 Gli alunni si mostrano interessati, curiosi e motivati all’apprendimento, 
ma anche propensi alle chiacchiere e facilmente distraibili  Si è notata, in 
un piccolo Cruppo, un’ evidente difcolti a rispetare il proprio turno 
nelle discussioni Cuidate o nelle esercitaiioni colletve e a prestare 
ascolto
alle indicaiioni  dell’inseCnante  Molti si dimostrano collaborativi, 
disponibili a confrontarsi  e lavorare con i  compaCni  Le prove d’inCresso 
hanno evideniiato una buona conoscenia della misuraiione del tempo in 
Ciorni, mesi, staCioni; qualche difcolti nell’ordine cronoloCico di storie 
suddivise in sequenie 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA:

                     X    Asse culturale storico sociale
   Asse culturale matematico
 Asse culturale scientifco tecnoloCico
 Asse culturale dei linCuaCCi

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE
USO DELLE FONTI
Ricavare informaiioni
da diversi tipi di fonti 

i Collocare nel Ciusto 
contesto e secondo la 
correta periodiiiaiioni
fat, eventi e 
personaCCi con l'aiuto 

i Le fonti storiche 
i OrCaniiiaiione delle 
informaiioni 



di fonti storiche 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI
Stabilire relaiioni tra 
fat storici 

i Sperimentare i 
concet di  causai
effeto, successione 
cronoloCica e 
contemporaneiti 
i Conoscere e usare 
strumenti 
conveniionali per la 
misuraiione del tempo 

i OrCaniiiaiione delle 
informaiioni 
i OroloCio e 
calendario 
i Linea del tempo 

STRUMENTI 
CONCETTUALI
Conoscere, 
comprendere e 
confrontare 
l’orCaniiiaiione e le 
reCole di una  societi 

i Conoscere Cli 
elementi che sono alla 
base di un Cruppo 
sociale 

i Le modifcaiioni di 
persone e di cose 
dovute al tempo 
i Le reCole e il rispeto 
per la societi 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE
Conoscere, 
comprendere e 
rielaborare le 
conoscenie apprese 
atraverso i vari 
linCuaCCi 

i Rappresentare 
conoscenie e concet 
appresi mediante 
racconti orali, scrit e 
diseCni 

iComunicare 
oralmente o 
atraverso il diseCno 
situaiioni vissute 
orCaniiiate secondo i 
criteri della 
successione, della 
causaliti e della 
contemporaneiti 

 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE come 

da Curricolo Verticale D’Istituto 

 CONTENUTI DEL PROGRAMMA come da Curricolo Verticale D’Istituto 



PIANO DI LAVORO

Primo quadrimestre

1i Organizzazione delle informazioni:

i la successione;

i passato, presente, futuro;

i la contemporaneiti;

i causa ed effeto;
i effet possibili;
i cause possibili;
2i Uso delle font:
i i diversi tipi di fonti;
3i Cittadinanza atia:
i conoscenia delle carateristiche del Cruppo;
i conoscenia delle reCole nel Cruppo;

Secondo quadrimestre

1iOrganizzazione delle informazioni:
i  la misuraiione del tempo: tempo soCCetvo e tempo oCCetvo;
i l’orCaniiiaiione della Ciornata;
i la  setmana;
i i  mesi;
i le staCioni;
i l’ anno;
i l’oroloCio;
2i Uso delle font:
i le trasformaiioni nel tempo;
i la vita al tempo dei nonni;
i le testimonianie e le fonti;
i la storia personale;
3iStrument concettuali, conoscenze e produzione:
i differenie tra alcuni aspet del presente e quelli del passato
4i Cittadinanza atia:
i  le reCole nella societi



ATTIVITA’  EXTRA-CURRICOLARI

i Uscita presso il Museo del Ciocatolo per osservare Ciochi del passato 

i Intervista ai nonni

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Gli alunni che nel corso dell’anno avranno bisoCno di atviti di recupero

e/o poteniiamento saranno seCuiti dalla docente durante lo svolCimento

delle  atviti  didatche  (recupero  in  itinere);  se  necessario,  verranno

approntati lavori  personaliiiati da  svolCersi  in  classe,  anche  in  piccoli

Cruppi, oppure a casa 

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Leiione frontale interatva e/o dialoCata; conversaiioni e discussioni; uso

di strumenti multimediali; problem solvinC; lavoro individuale; 

cooperative learninC; tutorinC; correiione colletva dei compiti 

L’obietvo principale del percorso storico della classe seconda sari quello
di condurre Cli alunni al consolidamento delle struture di base relative al 
tempo  Si valoriiieri l’esperienia dei bambini per Cuidarli all’acquisiiione 
di coordinate temporali indispensabili per la Craduale formaiione del 
sapere storico  Le atviti di apprendimento faranno perno sulla 
quotidianiti e sull’operativiti  I vari aspet del vissuto diventeranno 
oCCeto di rifessione per avviare una prima letura della realti  Verranno 
stimolate le capaciti di osservaiione, descriiione e rappresentaiione; 
sari promossa la realiiiaiione di linee e cicli temporali, anche visivi per 
fssare il conceto di tempo e la sua  misura; saranno proposte semplici  
ricostruiioni di avvenimenti  I contenuti atnCeranno alle esperienie di 
vita familiare e scolastica con l’utiliiio di immaCini, oCCet e narraiioni  

Sussidi: libro di testo, schede struturate, materiale iconoCrafco, 

materiale non struturato, libri di  narrativa, meiii audiovisivi e 

multimediali 



VERIFICA E VALUTAZIONE

Durante  il  corso  dell’anno  si  effetueranno  verifche  a  scopo

formativo/diaCnostico  e  sommativo   Saranno  svolte  verifche  a  scopo

formativo  volte  a  valutare  l’impeCno,  l’ateniione,  la   partecipaiione

anche al fne del miClioramento dell’apprendimento atraverso:

i domande informali durante le leiioni; 

i controllo del lavoro a casa; 

i eserciii orali e scrit  

Saranno svolte verifche a scopo sommativo mensilmente o al termine di

oCni arComento siCnifcativo:

i riordino di sequenie di immaCini e/o frasi;

i risposte a scelta multipla;

i risposte a domande aperte;

i schede struturate;

i interroCaiioni orali 

Saranno inoltre somministrate prove a livello di classi parallele iniiiali e

fnali  Le prove  iniiiali, valutabili  in decimi, saranno usate come letura

della situaiione iniiiale e utili alla pianifcaiione deCli  adeCuamenti aCli

obietvi prefssati 

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a 10

trascrito  in calce alla prova  e  sul  reCistro  Le  competenie  saranno

valutate  atraverso  compiti  di  realti  alla  fne  di  oCni quadrimestre  Le

valutaiioni  quadrimestrali  saranno  il  risultato  di  tute  le  valutaiioni

formative  e sommative 

Il  comportamento verri  valutato in  base  ai  seCuenti  criteri

SOCIALITÀ:  assumere   comportamenti  corret  nei   confronti  dei

compaCni   e   deCli  adulti;  accoCliere   l’altro  durante   le   atviti   di

tutorinC  e  durante  le  atviti di Cruppo; assumere  un  ateCCiamento

collaborativo  e  solidale 



SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive

e  deCli strumenti  che  si utiliiiano 

INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispeto alle  proposte 

IMPEGNO: rispetare  in  modo  costante  le  reCole  condivise; svolCere

con  cura  ed  ateniione  le  atviti  asseCnate  sia a  scuola  che  a  casa,

seCuendo le  indicaiioni  date  

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

La comunicaiione dell'andamento educativo e didatco della classe e dei 

sinColi alunni avviene atraverso:

x  assemblee di classe 

x  consiCli di Interseiione/classe/interclasse con i rappresentanti dei 

Cenitori 

x  reCistro on line 

x  diario 

x  colloqui individuali 

x  comunicaiioni telefoniche

Ceriano L,  30 novembre 2018                                                                Mirta ChinaClia



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “C. BATTISTI”- COGLIATE

PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE

Docente: D'Aspromonte Patrizia

Discipline:  GEOGRAFIA   

Classe: 2B    

Scuola: primaria “A.Rivolta” Ceriano Laghetto  

a.s.  2018/19

Quadro orario: la classe è a 30 ore settimanale di lezione:il monte ore disciplinare è di 

un'ora a settimana (4°ora il mercoledì)

 FINALITA'

• Costruire il senso dello spazio correlandolo a quello del tempo.

• Studiare i rapporti tra l'uomo e il territorio per comprendere le trasformazioni

           naturali e antropiche.

• Sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva per formare persone

           autonome e critiche,in grado di assumere decisioni responsabili nella gestione del

           territorio e nella tutela dell'ambiente.

• Abituare ad osservare la realtà da punti di vista diversi con un approccio

           interculturale.

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da 22 alunni:14 maschi e 8 femmine.I livelli di partecipazione 

risultano buoni,anche se talvolta la carica di entusiasmo deve essere contenuta.

I bambini mostrano una vivace curiosità cognitiva ed affrontano con interesse  ogni attività 

loro proposta.

All'interno del gruppo classe le relazioni con i compagni sono positive.La classe si rileva 

rispettosa delle norme che regolano la vita scolastica.

La quasi totalità della classe esegue il lavoro assegnato con autonomia,tuttavia alcuni 

faticano a mantenere costante la concentrazione e l'attenzione e talvolta necessitano della

guida dell'insegnante per completare il lavoro nei tempi e nelle modalità richieste.

COMPETENZE CHIAVE 

• COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utilizzare il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti.

• COMPETENZA DIGITALE: utilizzare strumenti di comunicazione visiva e 

multimediale.

• IMPARARE A IMPARARE: partecipare attivamente alle attività portando il proprio 

contributo personale.



• COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: agire in modo autonomo e responsabile 

conoscendo e osservando regole e norme; collaborare e partecipare 

comprendendo i diversi punti di vista.

• SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si incontrano

proponendo soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; 

prendere decisioni; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle 

proprie risorse.

• CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: riconoscere il  valore e  le  

potenzialità  dei beni  artistici e ambientali; riconoscere gli  aspetti  geografici, 

ecologici, territoriali  dell’ambiente naturale e antropico.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

Asse culturale dei linguaggi          Asse culturale scientifico-tecnologico

TRAGUARDI DI COMPETENZA

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

ORIENTAMENTO
Sapersi  orientare  nello 
spazio, rappresentato e 
non, utilizzando punti  di 
riferimento.

Orientarsi nello spazio 
circostante usando 
indicatori  topologici

- Indicatori topologici.
- Spostamenti  nello spazio.
- Diversi  punti  di  vista.
- Spostamenti  nel reticolo.

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITÀ
Leggere la realtà geografica
sulla base di 
rappresentazioni dello 
spazio.

Riconoscere e interpretare 
una rappresentazione dello 
spazio vissuto.

– Diversi punti di vista.

– Spostamenti sul 
reticolo.

– Lettura e 
rappresentazione di 
semplici percorsi.

– Lettura e 
rappresentazione di 
semplici piante.

PAESAGGIO
Individuare gli elementi fisici
e antropici che 
caratterizzano i vari 
paesaggi.

Conoscere gli elementi 
dello spazio: naturali e 
artificiali.

    -     Paesaggi (pianura,
           montagna, mare,
           fiume,città).

– Elementi naturali e
antropici.

– Modificazioni 
dell'ambiente.

REGIONE E SISTEMA
TERRITORIALE
Comprendere che lo spazio

Comprendere che l’uomo 
usa, modifica e organizza lo

Funzione degli spazi e loro 
connessione.



geografico è un sistema 
territoriale che l’uomo 
modifica in base alle proprie
esigenze e alla propria 
organizzazione sociale.

spazio in base ai propri 
bisogni, esigenze, struttura 
sociale.

CONTENUTI,TEMATICHE E CONOSCENZE PROPOSTE

I QUADRIMESTRE

PAESAGGIO:

• Elementi naturali e antropici

• L'uomo modifica l'ambiente

• I paesaggi

• Spazi aperti e spazi chiusi

• Elementi fissi e mobili

• I punti di riferimento

II QUADRIMESTRE

ORIENTAMENTO E RAPPRESENTAZIONE DELLO SPAZIO:

• Punti di vista

• Dall'alto,di fronte

• Le mappe

• I simboli

• Rappresentare il territorio

• Orientarsi su una mappa

CITTADINANZA ATTIVA

I segnali stradali

ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRA-CURRICOLARI

Alcuni contenuti saranno affrontati a livello interdisciplinare con tecnologia ,ed educazione 

fisica.  

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO



Gli alunni che nel corso dell’anno avranno bisogno di attività di recupero e/o 

potenziamento saranno seguiti dalla docente durante lo svolgimento delle attività 

didattiche (recupero in itinere); se necessario, verranno approntati lavori personalizzati da 

svolgersi in classe, anche in piccoli gruppi, oppure a casa.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Lezione frontale interattiva e/o dialogata; conversazioni e discussioni; uso di strumenti 

multimediali; problem solving; lavoro individuale; cooperative  learning; tutoring.

Sussidi: libro di testo, schede strutturate, materiale iconografico, materiale non strutturato, 

libri di  narrativa, mezzi audiovisivi e multimediali.

CRITERI PER LE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE E LE VERIFICHE

Durante il corso dell’anno si effettueranno verifiche a scopo formativo/diagnostico e 

sommativo.  Saranno svolte verifiche a scopo formativo volte a valutare l’impegno, 

l’attenzione, la  partecipazione anche al fine del miglioramento dell’apprendimento 

attraverso:

- domande informali durante le lezioni; 

- controllo del lavoro a casa; 

- esercizi orali e scritti. 

Saranno svolte verifiche a scopo sommativo mensilmente o al termine di ogni argomento 

significativo:

- schede strutturate;

- schede con domande a scelta multipla;

- risposta a domande aperte;

- esercitazioni e completamento di percorsi;

- interrogazioni orali.

Saranno inoltre somministrate prove a livello di classi parallele iniziali e finali. Le prove  

iniziali, valutabili  in decimi, saranno usate come lettura della situazione iniziale e utili alla 

pianificazione degli  adeguamenti agli  obiettivi prefissati.

MODALITA’  DI  VALUTAZIONE  DELL’APPRENDIMENTO

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a 10  trascritto  in 

calce alla prova  e  sul  registro. Le  competenze  saranno  valutate  attraverso  compiti  di 

realtà  alla  fine  di  ogni quadrimestre. Le  valutazioni  quadrimestrali  saranno  il  risultato 

di  tutte  le  valutazioni  formative  e sommative.

MODALITA’ DI  VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO

Il  comportamento verrà  valutato in  base  ai  seguenti  criteri:



• SOCIALITÀ: assumere  comportamenti  corretti  nei  confronti  dei  compagni  e  

degli adulti; accogliere  l’altro durante  le  attività  di  tutoring  e  durante  le  attività 

di gruppo; assumere  un  atteggiamento collaborativo  e  solidale.

• SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive  e  degli

strumenti  che  si utilizzano.

• INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispetto alle  proposte.

• IMPEGNO: rispettare  in  modo  costante  le  regole  condivise; svolgere  con  cura

ed  attenzione  le  attività  assegnate  sia a  scuola  che  a  casa, seguendo le

indicazioni  date. 

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente,

la sua interazione sociale, la sua crescita civile.

 L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo attraverso una fattiva collaborazione con

le altre Istituzioni, le agenzie educative, il territorio e la famiglia; pertanto la scuola, 

attraverso i docenti, persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con  i genitori, 

mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli.

 In questo rapporto di collaborazione emergono le corresponsabilità esplicitate nel patto 

condiviso coi genitori e con gli alunni in merito all’offerta formativa, agli interventi educativi 

e didattici, alla relazionalità, alla valutazione. 

Il patto di corresponsabilità verrà  gestito:

– con le famiglie attraverso il diario, il registro, i colloqui individuali, le assemblee di 

classe e i consigli di interclasse con i rappresentanti dei genitori;

– con gli alunni attraverso il richiamo costante verso il rispetto delle regole, ovvero 

verso se stessi, gli altri e il materiale scolastico, personale e comune.

Ceriano Laghetto  Novembre 2018                                             Docente
                                                                                         

                                                                                              D'Aspromonte Patrizia

                                                                                                



Istituto Comprensivo Statale  “C. Battisti”- Cogliate

PIANO DI LAVORO  INDIVIDUALE

Docente: Chinaglia Mirta
Discipline:  MATEMATICA    
Classe: II B
Scuola: primaria “Don A. Rivolta”    
a.s.  2018/19
Quadro orario: 30 ore settimanali

FINALITA’

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utilizzare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti.

COMPETENZA MATEMATICA: utilizzare il linguaggio e i metodi propri della 
matematica.

COMPETENZA DIGITALE: utilizzare strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale.

IMPARARE A IMPARARE: partecipare attivamente alle attività portando il 
proprio contributo personale.

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: agire in modo autonomo e responsabile 
conoscendo e osservando regole e norme; collaborare e partecipare 
comprendendo i diversi punti di vista.

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si 
incontrano proponendo soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra 
opzioni diverse; prendere decisioni; conoscere l’ambiente in cui si opera anche 
in relazione alle proprie risorse.

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 22 alunni: 8 femmine e 14 maschi, un’alunna inserita 
a settembre proveniente dalla scuola primaria di Lazzate. E’ una classe con 
modulo orario di  30 ore con tre rientri pomeridiani.
Nella classe operano i seguenti insegnanti:
Chinaglia Mirta ( italiano, inglese, matematica, storia, scienze, arte e 
immagine, educazione motoria).
D’Aspromonte Patrizia ( geografia, musica, tecnologia, educazione motoria)
Gentiluomo Fabrizio ( religione cattolica).
Gli alunni si mostrano interessati, curiosi e motivati all’apprendimento, ma 
anche propensi alle chiacchiere e facilmente distraibili. Si è notata, in un 
piccolo gruppo, un’ evidente difficoltà a rispettare il proprio turno nelle 
discussioni guidate o nelle esercitazioni collettive e a prestare ascolto alle 
indicazioni  dell’insegnante. Molti si dimostrano collaborativi, disponibili a 
confrontarsi  e lavorare con i  compagni. Fra i bambini si distinguono 



atteggiamenti diversi nello svolgimento delle attività: alcuni ascoltano con 
attenzione, lavorano  in modo autonomo, corretto e rispettano i tempi stabiliti;
altri, pur lavorando in maniera autonoma, hanno bisogno di un tempo di 
esecuzione maggiore; altri ancora devono essere richiamati ad una maggiore 
attenzione e concentrazione perchè frettolosi e superficiali. Un discreto numero
di bambini acquisisce senza difficoltà le conoscenze e le abilità previste, per 
qualcuno, invece, è necessario, a volte, rivedere alcuni argomenti ed 
esercitarsi in maniera sistematica per raggiungere gli obiettivi programmati. La
relazione insegnanti - alunni è basata su un "patto educativo" stabilito con i 
bambini, che include rispetto reciproco, fiducia nell'altro e momenti di 
riflessione sui comportamenti che risultano poco costruttivi per le attività del 
gruppo classe. I risultati delle prove d’ingresso effettuate sono stati 
soddisfacenti riguardo la conoscenza dei numeri e il calcolo entro il 20, incerta 
la risoluzione dei problemi

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA:

                   X   Asse culturale matematico
  Asse culturale dei linguaggi
 Asse culturale scientifico tecnologico
 Asse culturale storico sociale

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

Utilizzare le procedure 
del calcolo aritmetico 
scritto e mentale con i 
numeri naturali

-Leggere, contare, 
scrivere, rappresentare, 
ordinare e operare con 
oggetti e numeri 
naturali.
- Eseguire semplici 
operazioni con oggetti e 
numeri naturali. - 
Eseguire semplici 
operazioni e 
verbalizzare le 
procedure di calcolo. 
- Memorizzare regole e 
procedimenti di calcolo.

NUMERO

- I numeri naturali entro
il 100 in cifre e in 
parola.
- Comparazione di 
quantità.
- Addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni e loro 
proprietà.
- Avvio alla divisione.

Confrontare e analizzare
figure geometriche, 
effettuare misurazioni di
grandezze comuni.

- Sapersi orientare nello
spazio fisico.
- Localizzare oggetti 
nello spazio.
- Rappresentare e 
descrivere figure 
geometriche e operare 
con esse.
- Confrontare misure.

SPAZIO E FIGURE
- Linee, figure piane e 
solide.
- Simmetrie.
- Orientamento spaziale 
(percorsi e coordinate 
sul piano quadrettato).  
- Misure arbitrarie.



Utilizzare 
rappresentazioni di dati 
adeguate e usarle per 
ricavare informazioni ed
effettuare valutazioni di 
probabilità di eventi.

- Raccogliere dati, 
derivanti dall’esperienza
diretta, e raggrupparli 
attraverso semplici 
rappresentazioni 
grafiche.
- Risolvere situazioni 
problematiche 
utilizzando le operazioni
aritmetiche.

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI
- Classificazioni.
- I quantificatori e l’uso 
di connettivi logici.
- Probabilità.
- Problemi. 
- Raccolta di dati 
tramite ideogrammi e 
istogrammi.

 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE 
come da Curricolo Verticale D’Istituto 

 CONTENUTI DEL PROGRAMMA come da Curricolo Verticale D’Istituto 

PIANO ANNUALE

Primo quadrimestre

1- Numero:

-La decina e i raggruppamenti in base 10

- i numeri entro il 100: confronto e uso dei simboli < = >, composizioni, 
scomposizioni, numerazioni progressive e regressive

- L’addizione e la sottrazione: i termini

- L’addizione in colonna senza e con il riporto

- la sottrazione in colonna senza e con il prestito

- addizione e sottrazione: operazioni inverse

- I numeri ordinali

2- Spazio e figure:

- le linee: curve, spezzate, miste, orizzontali, verticali, oblique

- Il confine, la regione interna e la regione esterna

- i poligoni

- i percorsi

3- Relazioni, dati e previsioni:

- I quantificatori e i connettivi logici ( e – o – non )

- Le indagini: l’ istogramma e l’ideogramma

- classificazioni in base a due attributi



- Risoluzione di problemi con l’addizione

- Risoluzione di problemi con la sottrazione come resto, differenza, 
complemento

Secondo quadrimestre

1- Numero:

- I numeri oltre il 100: scrittura in cifra e in parola, composizioni e 
scomposizioni, confronto e uso dei simboli< = >, numerazioni progressive e 
regressive

- i raggruppamenti in base diverse

- la moltiplicazione

-  le tabelline

- la divisione

- numeri pari e dispari

2- Spazio e figure:

- il piano cartesiano

- la simmetria

- ingrandimenti e riduzioni

- le trasformazioni

- le misure arbitrarie

3- Relazioni, dati e previsioni:

- le classificazioni: diagramma di Venn, di Carroll, ad albero

- le relazioni

- le combinazioni

- la probabilità

- le indagini: lettura e costruzione di grafici

- risoluzione di problemi con la moltiplicazione

ATTIVITA’  EXTRA-CURRICOLARI
Alcuni contenuti saranno affrontati a livello interdisciplinare con geografia ed 
educazione fisica.  

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO
Gli alunni che nel corso dell’anno avranno bisogno di attività di recupero e/o
potenziamento  saranno  seguiti  dalla  docente  durante  lo  svolgimento  delle



attività  didattiche  (recupero  in  itinere);  se  necessario,  verranno  approntati
lavori personalizzati da svolgersi in classe, anche in piccoli gruppi, oppure a
casa.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI
Lezione frontale e/o dialogata; conversazioni e discussioni; problem solving; 
lavoro individuale; cooperative learning;  correzione collettiva dei compiti.

In matematica è elemento fondamentale il gioco  inteso come momento in cui 
l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi, sperimenta, discute ed elabora 
strategie adatte a contesti diversi. 
La proposta didattica per l’insegnamento/apprendimento della matematica 
avrà inizio dall’esperienza concreta degli alunni, attraverso una metodologia 
basata sul “problem solving” e sul cooperative-learning. Si partirà dal concreto 
per condurre il bambino verso l’astrazione  a potenziare in lui ragionamenti 
formali per poter operare su concetti matematici. Si ricorrerà ad una grande 
varietà di materiali strutturati e non; si stimoleranno gli alunni a intervenire, 
fare osservazioni sulle situazioni della vita quotidiana e/o della realtà scolastica
per trovare le regole, operare scelte di soluzioni utilizzando un linguaggio 
appropriato. Ogni tappa del percorso didattico sarà presentata attraverso: 

• mediatori attivi (esplorare, sperimentare, osservare) 

• mediatori iconici ( rappresentazioni delle esperienze con materiali e disegni) 

• mediatori analogici (giochi, simulazioni, conversazioni ) 

• mediatori simbolici (rappresentazione mediante codici e simboli) 

Sussidi: libro di testo, schede strutturate, materiale iconografico, materiale non
strutturato,  mezzi audiovisivi e multimediali.   

VERIFICA E VALUTAZIONE
Durante  il  corso  dell’anno  si  effettueranno  verifiche  a  scopo
formativo/diagnostico e sommativo. Saranno svolte verifiche a scopo formativo
volte  a  valutare  l’impegno,  l’attenzione,  la  partecipazione anche al  fine del
miglioramento dell’apprendimento attraverso:
- domande informali durante le lezioni; 
- controllo del lavoro a casa; 
- esercizi orali e scritti. 
Saranno svolte verifiche a scopo sommativo mensilmente o al termine di ogni
argomento significativo:
- lettura e scrittura di numeri;
- riordino di sequenze numeriche;
-  confronto di quantità;



- calcoli orali e scritti di addizioni, sottrazioni e moltiplicazioni;
- risoluzione di situazioni problematiche;
- riconoscimento e costruzione di linee, forme geometriche piane e solide;
- classificazioni e rappresentazioni attraverso diagrammi di Venn, Carroll, ad
albero;
- lettura e costruzione di grafici.
Le  prove  iniziali,  valutabili  in  decimi,  saranno  usate  come  lettura  della
situazione  di partenza e utili alla pianificazione degli adeguamenti agli obiettivi
prefissati.

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a  10
trascritto   in  calce  alla  prova  e   sul   registro.  Le   competenze   saranno
valutate  attraverso  compiti  di  realtà  alla  fine  di  ogni quadrimestre. Le
valutazioni   quadrimestrali   saranno  il   risultato  di  tutte  le  valutazioni
formative  e sommative.

Il  comportamento verrà  valutato in  base  ai  seguenti  criteri

SOCIALITÀ: assumere  comportamenti  corretti  nei  confronti  dei  compagni
e  degli adulti; accogliere  l’altro durante  le  attività  di  tutoring  e  durante  le
attività di gruppo; assumere  un  atteggiamento collaborativo  e  solidale.

SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive  e
degli strumenti  che  si utilizzano.

INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispetto alle  proposte.

IMPEGNO: rispettare  in  modo  costante  le  regole  condivise; svolgere  con
cura  ed  attenzione  le  attività  assegnate  sia a  scuola  che  a  casa,
seguendo le  indicazioni  date. 

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 
La comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e dei 
singoli alunni avviene attraverso:
-  assemblee di classe 
-  consigli di Intersezione/classe/interclasse con i rappresentanti dei genitori 
-  registro on line 
-  diario 
-  colloqui individuali

Ceriano L, 30 novembre 2018                                  Mirta Chinaglia



Istituto Co mp ren sivoo CStattateeCC“.Caattstit-Co geiatte

PIANO DI LAVORO   INDIVIDUALE

Do cen te:CHINAGLIACCMIRTA

Discip ein e:CCSIENZEC

eatsse:C2CaCCC

Scuo eat:Cp rimatriatC“Do n CA.CRivoo etatCtCC

at.s.CC2018/19

Quatdro Co ratrio :C30Co reCsetmatn atei

FINALITA’

OMUNIAZIONECNELLACMADRELINGUAC:CCutieiiiatreCieCp attrimo n io CeessicateeCedC

esp ressivoo CdeeeatCein guatCitateiatn atCseco n do CeeCesigen ieCco mun icattivoeCn eiCvoatriCco n testi.

OMPETENZACDIGITALE:CutieiiiatreCstrumen tiCdiCco mun icatiio n eCvoisivoatCeCmuetimediatee.

IMPARARECACIMPARARE:Cp atrtecip atreCattvoatmen teCateeeCattvoitiCp o rtatn do CieCp ro p rio C

co n tributo Cp erso n atee.

OMPETENZECSOIALICECIVIHE:CatgireCin Cmo do Catuto n o mo CeCresp o n satbieeC

co n o scen do CeCo sservoatn do Crego eeCeCn o rme;Cco eeatbo ratreCeCp atrtecip atreCco mp ren den do C

iCdivoersiCp un tiCdiCvoistat.

SPIRITOCDICINIZIATIVACECIMPRENDITORIALITÀ:Criso evoereCiCp ro beemiCcheCsiCin co n tratn o C

p ro p o n en do Cso euiio n i;CvoateutatreCrischiCeCo p p o rtun iti;CscegeiereCtratCo p iio n iCdivoerse;C

p ren dereCdecisio n i;Cco n o scereCe’atmbien teCin CcuiCsiCo p eratCatn cheCin Creeatiio n eCateeeC

p ro p rieCriso rse.

ONSAPEVOLEZZACEDCESPRESSIONECULTURALE:Crico n o scereCieCCvoateo reCeCCeeCC

p o ten iiateitiCCdeiCben iCCatrtisticiCeCatmbien tatei;Crico n o scereCgeiCCatsp etCCgeo gratfciiC

eco eo giciiCterrito riateiCCdeee’atmbien teCn atturateeCeCatn tro p ico ;Cco mp ren dereCgeiCatsp etC

co mun icattivoiCeCreeatiio n ateiCdeee’esp ressivoitiCco rp o reatCeCe’imp o rtatn iatCcheCrivoesteCeatC

p ratticatCdeee’attvoitiCmo to riatCsp o rtivoatCp erCieCben essereCin divoiduateeCeCco eeetvoo .

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

LatCceatsseCèCco mp o statCdatC22Cateun n i:C8Cfemmin eCeC14CmatschiiCun ’ateun n atCin seritatCCatC
setembreCp ro voen ien teCdateeatCscuo eatCp rimatriatCdiCLatiiatte.CE’Cun atCceatsseCco n Cmo dueo C
o ratrio CdiCC30Co reCco n CtreCrien triCp o meridiatn i.
NeeeatCceatsseCo p eratn o CiCseguen tiCin segn atn ti:
hin atgeiatCMirtatC(Citateiatn o iCin geeseiCmattematticatiCsto riatiCscien ieiCatrteCeCimmatgin eiC
educatiio n eCmo to riat).



D’Asp ro mo n teCPattriiiatC(Cgeo gratfatiCmusicatiCtecn o eo giatiCeducatiio n eCmo to riat)
Gen tieuo mo CFatbriiio C(Creeigio n eCcatto eicat).
CIn Cgen erateeiCsiCevoiden iiatCun CCatdeguatto Ceivoeeeo CdiCatuto co n tro eeo Cn eeeeCreeatiio n iCtratC
co mp atgn iCeCco n CgeiCatdueti.CLatCmatggio rCp atrteCdegeiCateun n iCn o n ChatCdifco etiCatC
so ciateiiiatreCco n CgeiCatetriCeCmo stratCdisp o n ibieitiCateeatCco eeatbo ratiio n eCeCateCrisp eto CdeeeeC
rego eeCcheCeatCceatsseCsiCèCdattat;Cp erCatecun iCateun n iiCatCvoo eteiCèCn ecessatrio CieCrichiatmo CdatC
p atrteCdeee'in segn atn te.CGeiCateun n iCp atrtecip atn o Cco n CCbuo n CCin teresseCateeeCattvoitiC
p ro p o steiCCin tervoen en do Cn eeeeCco n voersatiio n iCCco n Cbuo n iCsp un ti;Cso eo CCatecun iCateun n iC
devoo n o CessereCso eeecitattiCateeatCp atrtecip atiio n e.CACvoo eteiCduratn teCeo Csvoo egimen to CdeeeeC
attvoitiCin divoiduateiiCCèCn ecessatrio Cso eeecitatreCin Catecun iCbatmbin iCun atCmatggio reC
atten iio n eCeCco n cen tratiio n e.CLeCp ro voeCdiCin iiio Catn n o Chatn n o Cevoiden iiatto Cun C
so ddisfatcen teCeivoeeeo CdiCco n o scen ieCriguatrdo CiCcin queCsen siCeCieCrico n o scimen to CdiC
voivoen tiCeCn o n Cvoivoen ti.

QUADRO  DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA
CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCXCCCCAsseCcueturateeCscien tifco Ctecn o eo gico 

AsseCcueturateeCmattemattico 
 AsseCcueturateeCdeiCein guatggi
 AsseCcueturateeCsto rico Cso ciatee

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

OGGETTIiCMATERIALIiC
TRASFORMAZIONI.
OsservoatreiCatn ateiiiatreCeC
descrivoereCfen o men iC
atp p atrten en tiCateeatCreatetiC
n atturateeCeCatgeiCatsp etC
deeeatCvoitatCquo tidiatn at.

-COsservoatreCfattCeC
fen o men iCp atrten do CdateeatC
p ro p riatCesp erien iatC
quo tidiatn atiCmatn ip o eatn do C
matteriateiCp erCco geiern eC
p ro p rietiiCquateitiCeC
rico n o scern eCfun iio n iCeC
mo diCd’uso .CC

-CDifferen tiCtip iCdiC
matteriatei.
-CLeCcatratteristicheCdeiC
matteriatei.

OSSERVARECEC
SPERIMENTARECSULC
AMPO
Pro beemattiiiatreCeatCreatetiC
o sservoattatiCfo rmueatreC
ip o tesiCeCvoerifcatrn eC
e’esatteiiatCco n Csemp eiciC
esp erimen ti.

-COsservoatreCeeemen tiCdeeeat
reatetiCcirco statn te.
-CFo rmueatreCip o tesiCeC
voerifcatreeCattratvoerso C
semp eiciCesp erimen ti.
-CStatbieireCeCco mp ren dereC
reeatiio n iCdiCcatusat-effeto .

-COsservoatiio n eCdeeeatC
reatetiCcirco statn teCeC
utieiiio CdeeeeCin fo rmatiio n iC
ricatvoatteCdatiCcin queCsen si.
-COsservoatiio n eCeCstudio C
deeeatCmatteriat.

L'UOMOiCICVIVENTICEC



L'AMaIENTE
Rico n o scereCCeeCp rin cip ateiC
in teratiio n iCCtratCmo n do C
n atturateeCCeCCeatCco mun itiCC
umatn at.

-COsservoatreCCeatCCreatetiCCdeeC
mo n do Catn imateeCCeC
voegetatee.
-CeatssifcatreCCatn imateiCeC
p iatn teCCin CCbatseCCatdCC
atecun eCcatratteristicheCC
co mun i.
-CRico n o scereCCeeCCdivoersiti
deiCCvoivoen tiCCeCCeatCCeo ro C
reeatiio n eCCco n CC
e’atmbien te.

-CLeCCcatratteristicheCCdegeiC
esseriCCvoivoen tiCCeCCn o n C
voivoen ti.
-CICvoegetateiCeCCgeiCCatn imatei.

SALUTE
AvoereCco n satp evoo eeiiatC
deeeatCstruturatCeCdeeeo C
svoieup p o CdeeCp ro p rio C
co rp o CeCatvoereCcuratCdeeeatC
p ro p riatCsateute.

-CMetereCin Catto C
co mp o rtatmen tiCco rretC
p erCeatCtuteeatCdeeeatCp ro p riatC
sateute.

-CuratCdeeCp ro p rio Cco rp o :C
co mp o rtatmen tiCatdeguattiC
(igien eiCateimen tatiio n e).

 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZECco meCdatCurrico eo 

VerticateeCD’Istituto C

 CONTENUTI DEL PROGRAMMA co meCdatCurrico eo CVerticateeCD’Istituto C

PIANO ANNUALE

Primo quadrimestre

1-CL’uomo, i vivent e l’ambiente:

-CieCciceo Cvoitatee

-CiCtreCregn iCdeeeatCn atturat

-CLeCp atrtiCdeeeatCp iatn tatC(CratdiciiCfusto iCfo geie)

-CeeCp iatn teCeCieCceimat

2-COsservare e sperimentare sul campo:

-CdateCterratrio :Co sservoatiio n eCdeeeeCtratsfo rmatiio n iCn eeCtemp o CdiCun atCp iatn tin at

-Co sservoatiio n eCdiCun CvoegetateeCedCesp erimen tiCp erCco geiern eCeeCcatratteristiche

3-CSalute:

-CcuratCeCsateuteCdeeCp ro p rio Cco rp o .



Secondo quadrimestre

1-CL’uomo, i vivent e l’ambiente:

-CeeCcatratteristicheCdegeiCatn imateiC

-CgeiCatn imateiCeCieCceimat

-CieCco mp o rtatmen to CdiCatecun iCatn imatei

-CeeCmo difcatiio n iCp ro do teCdatee’uo mo Csuee’atmbien te

2-COggetti, materiali e trasformaoioni:

-geiCo ggetCeCiCmatteriateiCso eidiiCeiquidiiCgats

-Cco n o scen iatCdeee’atcquat:CgeiCstatti

-CieCciceo Cdeee’Catcquat

3-COsservare e sperimentare sul campo:

-CmiscugeiCeCso euiio n i

-CieCgateeeggiatmen to C

ATTIVITA’  EXTRA-CURRICOLARI

Aecun iCco n ten utiCsatratn n o Catffro n tattiCatCeivoeeeo Cin terdiscip ein atreCco n CCtecn o eo giat.C

-CPro geto CdiCeducatiio n eCateimen tatreCco n CeatCSo dexo 

CUsciteCsueCterrito rio :C“CLin atCeatCeibeeeueattCesp eo riatmo CieCbo sco Cco n CiCcin queCsen siCateeatC

sco p ertatCdiCatcquatiCatriatiCterrat.

-CPro geto tCIeCregn o CdeeeeCatp itC(CuscitatCsueCterrito rio )

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Gei C ateun n i C che C n ee C co rso C deee’atn n o C atvoratn n o C biso gn o C di C attvoiti C di C recup ero C e/o 

p o ten iiatmen to Csatratn n o CseguitiCdateeatCdo cen teCduratn teCeo Csvoo egimen to CdeeeeCattvoiti

didattche C (recup ero C in C itin ere); C se C n ecessatrio i C voerratn n o C atp p ro n tattiC eatvoo ri

p erso n ateiiiattiCdatCsvoo egersiCin CceatsseiCatn cheCin Cp icco eiCgrup p iiCo p p ureCatCcatsat.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Leiio n eCfro n tateeCin terattvoatCe/o Cdiateo gattat;Cco n voersatiio n iCeCdiscussio n i;Cuso CdiC

strumen tiCmuetimediatei;Cp ro beemCso evoin g;Ceatvoo ro Cin divoiduatee;Cco o p erattivoeCCeeatrn in g;C

tuto rin g.



L’esp erien iatCscien tifcatCdevoeCp atrtireCdatee’esp erien iatCdeeCbatmbin o CcheCdevoeCessereC

in voitatto CatdCo sservoatreCeatCreatetiCp erCstimo eatreCin CeuiCeatCcurio sitiiCeatCcatp atcitiCdiCp o rsiCC

deeeeCdo matn deCeCcercatreCun atCp o ssibieeCso euiio n e.CLatCeeiio n eCdiCscien ieCsiCbatseriCsueC

meto do CdeeeatCricercatCscien tifcatC(Co sservoatiio n eiCfo rmueatiio n eCdiCip o tesiiCvoerifcatiCC

co n ceusio n i).CIeCbatmbin o CcheCatcquistatCp ratticatCn eeCp ro cedimen to Csp erimen tateeCsiC

atbituatCatdCun CsistematCo rdin atto CdiCin datgin eiCimp atratCatCip o tiiiatreCeCatCp revoedereiCatC

esp rimersiCin Cmo do Cchiatro CeCco n Cun Cein guatggio Csemp reCp iùCp reciso .

Sussidi:Ceibro CdiCtesto iCschedeCstruturatteiCmatteriateeCico n o gratfco iCmatteriateeCn o n C

struturatto iCeibriCdiCCn atrrattivoatiCmeiiiCatudio voisivoiCeCmuetimediatei.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Duratn teCieCco rso Cdeee’atn n o CsiCeffetueratn n o CvoerifcheCatCsco p o Cfo rmattivoo /diatgn o stico Ce

so mmattivoo .CCSatratn n o Csvoo eteCvoerifcheCatCsco p o Cfo rmattivoo Cvoo eteCatCvoateutatreCe’imp egn o i

e’atten iio n eiCeatCCp atrtecip atiio n eCatn cheCateCfn eCdeeCmigeio ratmen to Cdeee’atp p ren dimen to 

attratvoerso :

-Cdo matn deCin fo rmateiCduratn teCeeCeeiio n i;C

-Cco n tro eeo CdeeCeatvoo ro CatCcatsat;C

-CeserciiiCo rateiCeCscrit.C

Satratn n o C svoo ete C voerifche C at C sco p o C so mmattivoo Cmen siemen te C o C ate C termin e C di C o gn i

atrgo men to Csign ifcattivoo :

- C schede C struturatte: C rio rdin o C di C sequen iei C rio rdin o C e C co mp eetatmen to C di C p atrti

matn catn tiiCceatssifcatiio n i;

-CschedeCco n Cdo matn deCatCsceetatCmuetip eat;

-Crisp o statCatCdo matn deCatp erte;

-Cin terro gatiio n iCo ratei.

Satratn n o Cin o etreCso mmin istratteCp ro voeCatCeivoeeeo CdiCceatssiCp atrateeeeeCin iiiatei CeCfn atei. CLe

p ro voe C C in iiiateii C voateutatbiei C C in Cdecimii C satratn n o Cusatte Cco meC eeturat Cdeeeat Csituatiio n e

in iiiateeCeCutieiCateeatCp iatn ifcatiio n eCdegeiCCatdeguatmen tiCatgeiCCo bietvoiCp refssatti.

LeCCp ro voeCso mmattivoeCCvoerratn n o CCvoateutatteCin CCdecimiCCco n CCvoo to CCdatC4CCatC10CCtratscrito 

in CcateceCateeatCp ro voatC CeC CsueC Cregistro .CLeC Cco mp eten ieC Csatratn n o C CvoateutatteC Cattratvoerso 

co mp itiC CdiC CreatetiC CateeatC Cfn eC CdiC Co gn iCquatdrimestre.CLeC Cvoateutatiio n iC Cquatdrimestratei

satratn n o CCieCCrisuetatto CCdiCCtuteCCeeCCvoateutatiio n iCCfo rmattivoeCCeCso mmattivoe.

IeCCco mp o rtatmen to CvoerriCCvoateutatto Cin CCbatseCCatiCCseguen tiCCcriteri



SOIALITÀ:CatssumereCCco mp o rtatmen tiCCco rretCCn eiCCco n fro n tiCCdeiCCco mp atgn iCCeCCdegei

atdueti;Catcco geiereCCe’atetro Cduratn teCCeeC CattvoitiCCdiCCtuto rin gCCeCCduratn teCCeeC CattvoitiCdi

grup p o ;CatssumereCCun CCatteggiatmen to Cco eeatbo rattivoo CCeCCso eidatee.

SENSOCIVIO:Cp ren dersiCcuratCCdiCCseCCstessiiCCdeee’atmbien teCCin CCcuiCCsiCvoivoeCCeCCdegei

strumen tiCCcheCCsiCutieiiiatn o .

INTERESSE:Cmo stratrsiCcurio so CeCCmo tivoatto Crisp eto CateeeCCp ro p o ste.

IMPEGNO:Crisp etatreCCin CCmo do CCco statn teCCeeCCrego eeCCco n divoise;Csvoo egereCCco n CCcurat

edC Catten iio n eC C ee C CattvoitiC Catssegn atteC CsiatCatC Cscuo eat C CcheC CatC Ccatsati Cseguen do C ee

in dicatiio n iCCdatte.C

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

LatCco mun icatiio n eCdeee'atn datmen to Ceducattivoo CeCdidattco CdeeeatCceatsseCeCdeiCsin go eiC

ateun n iCatvovoien eCattratvoerso :

-CCatssembeeeCdiCceatsseC

-CCco n sigeiCdiCIn terseiio n e/ceatsse/in terceatsseCco n CiCratp p resen tatn tiCdeiCgen ito riC

-CCregistro Co n Cein eC

-CCdiatrio C

-CCco eeo quiCin divoiduatei

eriatn o CLiCC30Cn o voembreC2018CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCMirtatChin atgeiat



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “C. BATTISTI”- COGLIATE

PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE

Docente: D'Aspromonte Patrizia

Discipline:  MUSICA

Classe: 2B  

Scuola: primaria “A. Rivolta”Ceriano Laghetto

a.s.  2018/2019

Quadro orario: la classe è a 30 ore settimanale di lezione:il monte ore disciplinare è di 

un'ora a settimana (5°ora il mercoledì)

FINALITA'

Primario obiettivo dell'educazione musicale è promuovere la partecipazione attiva del 

bambino all'esperienza della musica nel suo duplice aspetto di espressione-

comunicazione (“momento di fare musica”) e di ricezione (momento dell”ascoltare”). 

L'educazione musicale permette di coltivare e valorizzare una dotazione linguistica 

universale costitutiva della personalità,educa all'uso e alla comprensione di uno dei mezzi 

essenziali della comunicazione,quello sonoro.

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da 22 alunni:14 maschi e 8 femmine.

I livelli di partecipazione risultano buoni,anche se talvolta la carica di entusiasmo deve 

essere contenuta.

I bambini mostrano una vivace curiosità cognitiva ed affrontano con interesse  ogni attività 

loro proposta.

All'interno del gruppo classe le relazioni con i compagni sono positive.

La classe si rileva rispettosa delle norme che regolano la vita scolastica. 

La quasi totalità della classe esegue il lavoro assegnato con autonomia,tuttavia alcuni 

faticano a mantenere costante la concentrazione e l'attenzione e talvolta necessitano della

guida dell'insegnante per completare il lavoro nei tempi e nelle modalità richieste.

COMPETENZE CHIAVE 

• COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utilizzare il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti.

• COMPETENZA DIGITALE: utilizzare strumenti di comunicazione visiva e multimediale.

• IMPARARE A IMPARARE: partecipare attivamente alle attività portando il proprio 

contributo personale.

• COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: agire in modo autonomo e responsabile 

conoscendo e osservando regole e norme; collaborare e partecipare 

comprendendo i diversi punti di vista.



• SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si incontrano 

proponendo soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; 

prendere decisioni; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle 

proprie risorse.

• CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: riconoscere il valore e le 

potenzialità dei beni artistici e ambientali.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

Asse culturale dei linguaggi

TRAGUARDI DI COMPETENZA

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

ASCOLTO
Ascoltare  e  analizzare 
fenomeni sonori  e 
linguaggi  musicali.

Riconoscere suoni  e rumori
in  ordine alla fonte.
Analizzare  e classificare un
suono in relazione a uno o 
più parametri.
Ascoltare, interpretare e 
descrivere brani musicali di 
diverso genere.
Associare stati emotivi a 
brani ascoltati.

Suono e silenzio.
Suoni corti, lunghi, forti e 
deboli.
Suoni e rumori 
dell'ambiente che ci 
circonda.
Brevi melodie.

PRODUZIONE
Utilizzare il linguaggio 
musicale a fini espressivi e 
comunicativi.

Utilizzare voce, strumenti e 
nuove tecnologie sonore in 
modo creativo.
Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali
e/o strumentali curando 
l’intonazione espressiva e 
l’interpretazione.
Riprodurre un ritmo 
utilizzando semplici 
strumenti.
Utilizzare i simboli di una 
notazione informale o 
codificata.

Semplici sequenze ritmiche.
Suoni corti, lunghi, forti e 
deboli.
Canti.  

CONTENUTI, TEMATICHE E CONOSCENZE  PROPOSTE 

• Confronto e classificazione di suoni e rumori

• Movimento corporeo libero e guidato su canzoni e brani musicali



• Ascolto di brani opportuni per affinare la percezione dei parametri del suono 

(durata,intensità,altezza,timbro)

• Brevi sequenze ritmiche

• Imitazione di suoni e rumori presenti nell'ambiente

• Costruzioni di oggetti sonori con materiale vario

• Canzoni in coro

ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRA-CURRICOLARI

Alcuni contenuti saranno affrontati a livello interdisciplinare con  educazione fisica.  

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Data la struttura della disciplina e le sue molteplici espressioni, l’insegnante, al momento, 

non  ritiene siano necessari interventi individualizzati di recupero.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Lezione interattiva con uso di  strumenti  multimediali, conversazioni e discussioni; circle 

time; attività pratiche di ascolto e produzione; drammatizzazione; attività laboratoriali. 

Sussidi: CD audio con brani  vocali/strumentali  o con  riproduzioni  di  effetti sonori; 

lavagna interattiva multimediale; schede strutturate; materiale non strutturato; corpo; 

strumenti  musicali. 

CRITERI PER LE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE E LE VERIFICHE

Durante  il  corso  dell’anno  si  effettueranno  verifiche  a  scopo  formativo/diagnostico  e

sommativo.  

Saranno  svolte  verifiche  a  scopo  formativo  volte  a  valutare  l’impegno,  l’attenzione,  la

partecipazione anche al fine del miglioramento dell’apprendimento.

Al termine di  ogni  quadrimestre l’insegnante valuterà le fasi  di  attuazione del lavoro

relativamente a:

• capacità di  ascolto; 

• atteggiamenti  di  collaborazione/partecipazione; 

• frequenza e qualità degli  interventi; 

• livello di  autonomia  nello svolgimento delle consegne.

Le  verifiche  sommative   consisteranno  in  prove  di  tipo  pratico  (esecuzione  di  brani

vocali/strumentali,  rielaborazioni   grafico-pittoriche)  e  scritto  (test  di  comprensione  e

schede strutturate).



MODALITA’  DI  VALUTAZIONE  DELL’APPRENDIMENTO

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a 10  trascritto  in 

calce alla prova  e  sul  registro. 

Le  competenze  saranno  valutate  attraverso  compiti  di  realtà  alla  fine  di  ogni 

quadrimestre. 

Le  valutazioni  quadrimestrali  saranno  il  risultato  di  tutte  le  valutazioni  formative  e 

sommative.

MODALITA’ DI  VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO

Il  comportamento verrà  valutato in  base  ai  seguenti  criteri:

• SOCIALITÀ: assumere  comportamenti  corretti  nei  confronti  dei  compagni  e

degli adulti; accogliere  l’altro durante  le  attività  di  tutoring  e  durante  le  attività

di gruppo; assumere  un  atteggiamento collaborativo  e  solidale.

• SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive  e  degli

strumenti  che  si utilizzano.

• INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispetto alle  proposte.

• IMPEGNO: rispettare  in  modo  costante  le  regole  condivise; svolgere  con  cura

ed  attenzione  le  attività  assegnate  sia a  scuola  che  a  casa, seguendo le

indicazioni  date. 

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente,

la sua interazione sociale, la sua crescita civile. 

L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo attraverso una fattiva collaborazione con 

le altre Istituzioni, le agenzie educative, il territorio e la famiglia; pertanto la scuola, 

attraverso i docenti, persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con  i genitori, 

mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

In questo rapporto di collaborazione emergono le corresponsabilità esplicitate nel patto 

condiviso coi genitori e con gli alunni in merito all’offerta formativa, agli interventi educativi 

e didattici, alla relazionalità, alla valutazione. 

Il patto di corresponsabilità verrà  gestito:

• con le famiglie attraverso il diario, il registro, i colloqui individuali, le assemblee di 

classe e i consigli di interclasse con i rappresentanti dei genitori;

• con gli alunni attraverso il richiamo costante verso il rispetto delle regole, ovvero 

verso se stessi, gli altri e il materiale scolastico, personale e comune.

Ceriano Laghetto Novembre 2018                                          Docente

                                                                                        D'Aspromonte Patrizia



Istituto Comprensivo Statale  “C. Battisti”- Cogliate

PIANO DI LAVORO   INDIVIDUALE

Docente: CHINAGLIA  MIRTA
Discipline:  ARTE E IMMAGINE
Classe: 2B    
Scuola: primaria “Don A. Rivolta”  
a.s.  2018/19
Quadro orario: 30 ore settimanali

FINALITA’

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utilizzare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 
contesti.

COMPETENZA DIGITALE: utilizzare strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale.

IMPARARE A IMPARARE: partecipare attivamente alle attività portando il 
proprio contributo personale.

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: agire in modo autonomo e responsabile 
conoscendo e osservando regole e norme; collaborare e partecipare 
comprendendo i diversi punti di vista.

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si 
incontrano proponendo soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra 
opzioni diverse; prendere decisioni; conoscere l’ambiente in cui si opera anche 
in relazione alle proprie risorse.

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: riconoscere il valore e le 
potenzialità dei beni artistici e ambientali

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 22 alunni: 8 femmine e 14 maschi, un’alunna inserita 
a settembre proveniente dalla scuola primaria di Lazzate. E’ una classe con 
modulo orario di  30 ore con tre rientri pomeridiani.
Nella classe operano i seguenti insegnanti:
Chinaglia Mirta ( italiano, inglese, matematica, storia, scienze, arte e 
immagine, educazione motoria).
D’Aspromonte Patrizia ( geografia, musica, tecnologia, educazione motoria)
Gentiluomo Fabrizio ( religione cattolica)
In generale, si evidenzia un  adeguato livello di autocontrollo nelle relazioni tra
compagni e con gli adulti.  La maggior parte degli alunni non ha difficoltà a
socializzare con gli altri e mostra disponibilità alla collaborazione e al rispetto
delle regole che la classe si è data; per alcuni alunni, a volte, è necessario il



richiamo da parte dell'insegnante. Gli alunni partecipano con  buon  interesse
alle  attività  proposte,  curiosi  di  scoprire  nuove  tecniche  pittoriche  o
manipolative,  anche  se  alcuni  nella  realizzazione  sono  superficiali  e  poco
precisi. 

QUADRO  DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

                   X    Asse culturale dei linguaggi
 Asse culturale matematico
 Asse culturale scientifico tecnologico
 Asse culturale storico sociale

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE
ESPRIMERSI E 
COMUNICARE
Utilizza le conoscenze e 
le abilità relative al 
linguaggio visivo per 
produrre varie tipologie 
di testi visivi e 
rielaborare in modo 
creativo la immagini con
molteplici tecniche, 
materiali e strumenti.

- Rappresentare 
graficamente esperienze
vissute e/o storie 
ascoltate.
- Manipolare materiali di
vario tipo per produrre 
forme semplici.
- Usare tecniche diverse
per la produzione di 
elaborati personali e di 
gruppo.
- Esprimere sensazioni 
ed emozioni mediante 
l'uso del colore.

- Diverse tecniche, 
materiali e strumenti 
grafico-pittorici.

OSSERVARE E LEGGERE
IMMAGINI
Osservare, esplorare, 
descrivere e leggere 
immagini.
Apprezzare opere 
d'arte.

- Osservare ed 
esplorare immagini, 
oggetti utilizzando le 
capacità sensoriali per 
attribuirgli significati.
- Riconoscere i tratti 
principali del linguaggio 
iconico: linee, colori, 
forme.

- Elementi compositivi 
del linguaggio iconico.
- Opere d'arte

 

ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE come
da Curricolo Verticale D’Istituto 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA come da Curricolo Verticale D’Istituto 

     



PIANO ANNUALE

Primo quadrimestre

1- Esprimersi e comunicare:

- I colori primari e secondari

- distinzione tra primo piano, secondo piano, sfondo

- uso di pastelli, pennarelli, tempere, acquerelli, materiali di recupero per la 
riproduzione di oggetti, forme, immagini

- realizzazione di pagine del libro pop up

- realizzazione di lavoretti per le festività

2- Osservare e leggere immagini:

- conoscenza delle linee che compongono un’immagine

-  riproduzione di semplici opere d’arte

 Secondo quadrimestre

1- Esprimersi e comunicare:

- i colori complementari

-  uso di diversi materiali per la realizzazione di immagini, disegni

- realizzazione di pagine del libro pop up

- realizzazione di maschere e lavoretti vari

2- Osservare e leggere immagini:

- produzioni di disegni che esprimono sentimenti, emozioni e stati d’animo

- riproduzioni di opere d’arte

ATTIVITA’  EXTRA-CURRICOLARI

- Progetto “ Lina la libellula” in collaborazione con il Parco delle Groane
- Progetto  in collaborazione con la Biblioteca: percorso su Leonardo Da Vinci

- uscita presso il Museo del giocattolo per la realizzazione di un gioco con 
materiale di riciclo.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Lezione frontale interattiva e/o dialogata; conversazioni e discussioni; uso di 
strumenti multimediali; problem solving; lavoro individuale; cooperative  
learning.
Durante l’attività di arte i bambini lavorano  in piccoli gruppi per favorire la 
cooperazione, l’alternanza dei  ruoli , il confronto. Oltre alla sperimentazione di



varie tecniche operative, ai bambini viene proposta la realizzazione di  
manufatti proprio perché imparano” facendo”, ossia realizzano il rapporto tra 
pensare e agire, tra sapere e saper fare. Durante questi momenti il bambino 
sviluppa la creatività, perché ogni lavoro proposto potrà essere modificato dal 
bambino stesso seguendo la sua personale idea.
Sussidi: libri di arte; riproduzioni artistiche, foto; sussidi multimediali; materiali
e strumenti grafico-pittorici-manipolativi.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Durante  il  corso  dell’anno  si  effettueranno  verifiche  a  scopo
formativo/diagnostico  e  sommativo.   Saranno  svolte  verifiche  a  scopo
formativo volte a valutare l’impegno, l’attenzione, la  partecipazione anche al
fine del miglioramento dell’apprendimento. Si osserverà, in particolare:
-  l’assunzione  di  comportamenti   corretti   nei  confronti   dei  compagni,  la
condivisione del materiale, la collaborazione;
- l'utilizzo appropriato degli  strumenti  propri  ed altrui;
-  lo  svolgimento  accurato  e  attento  delle  attività  proposte  seguendo  le
indicazioni date;
- il rispetto dei tempi previsti per la realizzazione degli  elaborati.
Saranno svolte verifiche a scopo sommativo:
- elaborati individuali;
- attività manuali

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a 10
trascritto   in  calce  alla  prova  e   sul   registro.  Le   competenze   saranno
valutate  attraverso  compiti  di  realtà  alla  fine  di  ogni quadrimestre. Le
valutazioni   quadrimestrali   saranno  il   risultato  di  tutte  le  valutazioni
formative  e sommative.

Il  comportamento verrà  valutato in  base  ai  seguenti  criteri

SOCIALITÀ: assumere  comportamenti  corretti  nei  confronti  dei  compagni
e  degli adulti; accogliere  l’altro durante  le  attività  di  tutoring  e  durante  le
attività di gruppo; assumere  un  atteggiamento collaborativo  e  solidale.

SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive  e
degli strumenti  che  si utilizzano.

INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispetto alle  proposte.

IMPEGNO: rispettare  in  modo  costante  le  regole  condivise; svolgere  con
cura  ed  attenzione  le  attività  assegnate  sia a  scuola  che  a  casa,
seguendo le  indicazioni  date. 



MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 
La comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e dei 
singoli alunni avviene attraverso:
-  assemblee di classe 
-  consigli di Intersezione/classe/interclasse con i rappresentanti dei genitori 
-  registro on line 
-  diario 
-  colloqui individuali

Ceriano L, 30 novembre 2018                                            Mirta Chinaglia



Istituto Comipreinsivoo ttttteei  “C.  attstiti Cogeivttei

PIANO DI LAVORO     INDIVIDUALE

Doceintei: CHINAGLIA  MIRTA

Divscivpeivnei:  EDUCAZIONE MOTORIA

Cetssei: 2a    

tcuoet: privmitrivt “ Don A.  Rivooettt  

t. s.   2018/19

Qutdro ortrivo: 30 orei seitmitnteiv

FINALITA’

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utieiviitrei ive pttrivmionivo eeissivcteei eid 

eispreissivoo deieet eivngut ivtteivtnt seicondo eei eisivgeiniei comiunivcttioei neiiv otriv conteisti. 

IMPARARE A IMPARARE: ptrteicivptrei ttotmieintei teeei ttoivti porttndo ive proprivo 

contrivbuto peirsonteei. 

COMPETENZE tOCIALI E CIVICHE: tgivrei ivn miodo tutonomio ei reisponstbiveei 

conosceindo ei osseirotndo reigoeei ei normiei; coeetbortrei ei ptrteicivptrei comipreindeindo 

iv divoeirsiv punti div oivstt. 

tPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: rivsoeoeirei iv probeeimiiv chei siv ivncontrtno 

proponeindo soeuiivoniv; oteuttrei rivschiv ei opportunivti; sceigeiveirei trt opiivoniv divoeirsei; 

preindeirei deicivsivoniv; conosceirei e’tmibiveintei ivn cuiv siv opeirt tnchei ivn reietiivonei teeei 

proprivei rivsorsei. 

CONtAPEVOLEZZA ED EtPREttIONE CULTURALE: comipreindeirei geiv tspeit 

comiunivcttioiv ei reietiivonteiv deiee’eispreissivoivti corporeit ei e’ivmiporttnit chei rivoeistei et 

prttict deiee’ttoivti miotorivtisportiot peir ive beineisseirei ivndivoivduteei ei coeeeitoo. 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 22 alunni: 8 femmine e 14 maschi, un’alunna inserita 
a settembre proveniente dalla scuola primaria di Lazzate. E’ una classe con 
modulo orario di  30 ore con tre rientri pomeridiani.
Nella classe operano i seguenti insegnanti:
Chinaglia Mirta ( italiano, inglese, matematica, storia, scienze, arte e 
immagine, educazione motoria).
D’Aspromonte Patrizia ( geografia, musica, tecnologia, educazione motoria)
Gentiluomo Fabrizio ( religione cattolica). 

In  geineirteei,  siv  eioivdeiniivt  un   tdeigutto  eivoeieeo  div  tutocontroeeo  neieeei  reietiivoniv  trt
comiptgniv  ei  con  geiv  tdueti.  Lt  mitggivor  ptrtei  deigeiv  teunniv  non  ht  divfcoeti  t
socivteiviitrei con geiv tetriv ei miostrt divsponivbiveivti teet coeetbortiivonei ei te rivspeito deieeei



reigoeei chei et cetssei siv è dttt; peir tecuniv teunniv, t ooetei, è neiceisstrivo ive rivchivtmio dt
ptrtei  deiee'ivnseigntntei.  Geiv  teunniv  ptrteicivptno  con   buon   ivnteireissei  teeei  ttoivti
propostei, siv miostrtno divsponivbiveiv te givoco div squtdrt, tnchei sei tcceittno con  ttict et
sconfitt.  Unt  buont  ptrtei  deigeiv  teunniv  miostrt  unt  divscreitt  coordivntiivonei  neiiv
miooivmieinti, tecuniv ivnoeicei siv miostrtno ivmiptccivtti ei sooegono geiv eiseirciviiv con divfcoeti. 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA:

                   X    Asse culturale dei linguaggi
   Asse culturale matematico

 Asse culturale scientifico tecnologico

 Asse culturale storico sociale

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

IL CORPO E LA tUA 
RELAZIONE CON LO 
tPAZIO E IL TEMPO
Acquivsivrei geiv scheimiiv div 
btsei ei utieiviitreiv 
correittmieintei ivn 
reietiivonei teeo sptiivo ei te 
teimipo, neie rivspeito div sé ei
deigeiv tetriv. 

i Ptdroneiggivtrei geiv 
scheimiiv miotoriv div btsei ivn 
sivtutiivoniv divoeirsei.  
i Esprivmieirsiv ttrtoeirso 
miodteivti proprivei deie 
eivngutggivo corporeio. 
i Conosceirei ive proprivo 
corpo ei eei seinstiivoniv div 
beineisseirei eeigttei 
tee’ttoivti eudivcoimiotorivt. 

i Ie eivngutggivo deie corpo 
comiei miodteivti eudivcoi
eispreissivot. 
i tcheimiiv miotoriv div btsei 
seimipeivciv ei comibivntti. 
i Coordivntiivonei. 

IL GIOCO, LO tPORT, IL 
FAIRiPLAY i ttpeir rivspeittrei eei 

reigoeei deigeiv sport 
prttictti. 

i Givochiv div eispreissivonei 
corporeit eeigttt t ruoeiv.  
i Givochiv socivoimiotoriv.  

Agivrei rivspeittndo iv crivteiriv 
div btsei div sivcureiiit peir sé
ei peir geiv tetriv, sivt neie 
miooivmieinto sivt neiee'uso 
deigeiv ttreiiiiv ei trts eirivrei 
tteei comipeiteinit 
neiee'tmibiveintei scoetstico 
eid eixtrtscoetstico. 

i Assumieirei 
comiporttmieinti tdeigutti 
peir et preioeiniivonei deigeiv 
ivn ortuniv ei peir et 
sivcureiiit neiiv otriv 
tmibiveinti div oivtt. 

i Comiporttmieinti consoniv 
teeei sivtutiivoniv. 
i Utieiviio correito deigeiv 
sptiiv ei deieeei ttreiiitturei. 



 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE 

come da Curricolo Verticale D’Istituto 

 CONTENUTI DEL PROGRAMMA come da Curricolo Verticale D’Istituto 

PIANO DI LAVORO

Primo quadrimestre

1i Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo:

i eiseirciviiv peir rivn oritrei geiv scheimiiv miotoriv div btsei: ctmimiivntrei, stettrei, correirei, 
strivscivtrei

i eiseirciviiv div ivmiivttiivonei div tiivoniv, div tnivmiteiv

i eiseirciviiv sueet reispivrtiivonei

i givochiv con et pteet: etncivtrei, tfeirrtrei, ctecivtrei, pteeeiggivtrei

i givochiv peir et scopeirtt deieeei  peirceiiivoniv ttteiv ei civneisteitichei

i eiseirciviiv div peirceiiivonei ei rivproduiivonei div posiviivoniv ei geisti

i eiseirciviiv div  divscrivmiivntiivonei eid utieiviio deieeei ptrti deistrei ei sivnivstrei deie corpo

2i Il gioco, lo sport, le regole e il fair- play

i givochiv coeetborttioiv t coppivei, t pivccoeiv gruppiv ei t squtdrei

i givochiv eivbeiriv

i givochiv miotoriv t squtdrei

Secondo quadrimestre

1i il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

i eiseirciviiv con ive corpo ei eei suei ptrti

i eiseirciviiv div eiquiveivbrivo

i givochiv peir et coordivntiivonei ocueoi mitnuteei

i eiseirciviiv eiseiguivti ivn un civrcuivto

2i Il gioco, lo sport, le regole e il fair- play

i givochiv t squtdrei: sttfeitt

i givochiv trtdiviivonteiv popoetriv

ATTIVITA’ EXTRA-CURRICOLARI



Aecuniv conteinuti strtnno tfronttti t eivoeieeo ivnteirdivscivpeivntrei con mitteimittict eid 

eiductiivonei fisivct.   

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Lt eeiiivonei div eid.  miotorivt oiveinei suddivoivst ivn trei miomieinti:

i  tsei div rivsctedtmieinto con tecuniv givriv div corst peir et pteeistrt,  tsei div dei ttictmieinto 

ttrtoeirso et teicnivct deieet reispivrtiivonei;

i  tsei div eiseirciviiv peir et coordivntiivonei miotorivt con o seinit ttreiiiiv;

i  tsei div givoco: iv btmibivniv ivn ceirchivo sceiegono un givoco dt eifeitutrei ivn squtdrt 

deicivdeindo ivnsiveimiei eei reigoeei dt rivspeittrei. 

 Lei  prooei prttichei strtnno utieiviittei peir soiveupptrei neigeiv teunniv unt constpeiooeeiiit 

div sé ei deie eoro corpo; eei conoeirstiivoniv ei eei divscussivoniv div gruppo strtnno utieiviittei 

peir rivfeiteirei suee’ivmiporttnit deie rivspeito deieeei reigoeei ei sue seinso div reisponstbiveivti.  

tussivdiv: ttreiiiiv dt pteeistrt ( ceirchiv, mittoncivniv, ttppeitiniv, cetoeitei,  univceieeei, pteeei 

coniv, ttreiiiiv te miuro…); mitteirivteiv otriv; CD miusivcteiv.   

VERIFICA E VALUTAZIONE

Durtntei ive corso deiee’tnno siv eifeitueirtnno oeirivfichei t scopo  ormittioo/divtgnostico

peir mionivtortrei et ptdrontnit deigeiv scheimiiv miotoriv, et conosceinit ei e’tppeivctiivonei

deieeei reigoeei deiiv givochiv proposti ei ive eivoeieeo div tteiniivonei miostrtto durtntei eei eeiiivoniv. 

Lei  prooei somimittioei  oeirrtnno  oteutttei ivn  deicivmiiv  con  ooto  dt 4  t 10  trtscrivto

sue   reigivstro.  Lei  oteuttiivoniv   qutdrivmieistrteiv   strtnno  ive   rivsuettto  div   tutei  eei

oteuttiivoniv   ormittioei  ei somimittioei. 

Ie  comiporttmieinto oeirri  oteuttto ivn  btsei  tiv  seigueinti  crivteiriv

tOCIALITÀ: tssumieirei  comiporttmieinti  correit  neiiv  con ronti  deiiv  comiptgniv  ei  deigeiv

tdueti; tccogeiveirei  e’tetro durtntei  eei  ttoivti  div  tutorivng  ei  durtntei  eei  ttoivti div

gruppo; tssumieirei  un  tteiggivtmieinto coeetborttioo  ei  soeivdteei. 

tENtO CIVICO: preindeirsiv curt  div  sei  steissiv,  deiee’tmibiveintei  ivn  cuiv  siv oivoei  ei  deigeiv

strumieinti  chei  siv utieiviitno. 

INTEREttE: miostrtrsiv curivoso ei  miotiotto rivspeito teeei  propostei. 

IMPEGNO: rivspeittrei  ivn  miodo  costtntei  eei  reigoeei  condivoivsei; sooegeirei  con  curt

eid  tteiniivonei  eei   ttoivti  tsseignttei  sivt  t  scuoet  chei  t  ctst,  seigueindo eei

ivndivctiivoniv  dttei.  



MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

La comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e dei 

singoli alunni avviene attraverso:

-  assemblee di classe 

-  consigli di Intersezione/classe/interclasse con i rappresentanti dei genitori 

-  registro on line 

-  diario 

-  colloqui individuali

Ceirivtno L,  30 nnooeimibrei 2018                                            Mivrtt Chivntgeivt



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “C. BATTISTI”- COGLIATE

PIANO DI LAVORO PER COMPETENZE

Docente: D'Aspromonte Patrizia

Discipline:  EDUCAZIONE FISICA

Classe: 2B   

Scuola: primaria “A. Rivolta”Ceriano Laghetto 

a.s.  2018/19

Quadro orario: la classe è a 30 ore settimanale di lezione:il monte ore disciplinare è di 

un'ora a settimana (8° ora il mercoledì)

FINALITA’ 

L’educazione fisica, nella scuola primaria, ha una notevole rilevanza perché coinvolge lo 
sviluppo biologico, psicologico e il percorso intellettuale del bambino. Essa: 

• promuove la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella costante relazione 
con l’ambiente, gli altri, gli oggetti; 

• contribuisce alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la conoscenza
           e la consapevolezza della propria identità corporea; 

• favorisce esperienze tese a consolidare stili di vita corretti e salutari; 

• promuove la riflessione sui cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e viverli

           serenamente come espressione della crescita e del processo di maturazione; 

• offre l’occasioni per riflettere sulle valenze che l’immagine di sé assume nel
           confronto col gruppo dei pari. 

La conquista di abilità motorie e la possibilità di sperimentare il successo delle proprie 
azioni sono fonte di gratificazione che incentivano l’autostima e l’ampliamento progressivo 
dell’esperienza, arricchendola di stimoli sempre nuovi. 
Inoltre le occasioni in cui si sperimentano la vittoria o la sconfitta, contribuiscono 
all’apprendimento della capacità di modulare e controllare le proprie emozioni. 
Infine, partecipare alle attività motorie e sportive è importante per promuovere il rispetto 
dei valori umani, civili e ambientali, nonché di regole concordate e condivise. 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da 22 alunni:14 maschi e 8 femmine.

I livelli di partecipazione risultano buoni,anche se talvolta la carica di entusiasmo deve 

essere contenuta.

I bambini mostrano una vivace curiosità cognitiva ed affrontano con interesse  ogni attività 

loro proposta.

All'interno del gruppo classe le relazioni con i compagni sono positive.

La classe si rileva rispettosa delle norme che regolano la vita scolastica. 

La quasi totalità della classe esegue il lavoro assegnato con autonomia,tuttavia alcuni 

faticano a mantenere costante la concentrazione e l'attenzione e talvolta necessitano della

guida dell'insegnante per completare il lavoro nei tempi e nelle modalità richieste.



COMPETENZE CHIAVE 

• COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utilizzare il patrimonio lessicale ed 

espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti.

• IMPARARE A IMPARARE: partecipare attivamente alle attività portando il proprio 

contributo personale.

• COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: agire in modo autonomo e responsabile 

conoscendo e osservando regole e norme; collaborare e partecipare 

comprendendo i diversi punti di vista.

• SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si incontrano 

proponendo soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; 

prendere decisioni; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle 

proprie risorse.

• CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE: comprendere gli aspetti 

comunicativi e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la 

pratica dell’attività motoria-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA:

Asse culturale dei linguaggi                    Asse culturale scientifico-tecnologico

TRAGUARDI DI COMPETENZA

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

IL CORPO È LA SUA 
RELAZIONE CON LO SPAZIO 
E IL TEMPO
Acquisire gli schemi di base
e utilizzarli correttamente in 
relazione allo spazio e al 
tempo, nel rispetto di sé e 
degli altri.

Padroneggiare gli schemi 
motori di base in situazioni 
diverse. 
Esprimersi attraverso 

modalità proprie del 
linguaggio corporeo.
Conoscere il proprio corpo 
e le sensazioni di 
benessere legate all’attività 
ludico-motoria.

Il linguaggio del corpo come
modalità ludico-espressiva.
Schemi motori di base 
semplici e combinati.
Coordinazione.

IL GIOCO, LO SPORT, IL 
FAIR-PLAY

Saper rispettare le regole 
degli sport praticati.

Giochi di espressione 
corporea legata a ruoli. 
Giochi socio-motori. 

Agire rispettando i criteri di 
base di sicurezza per sé e 
per gli altri, sia nel 
movimento sia nell'uso 
degli attrezzi e trasferire 
tale competenza 

Assumere comportamenti 
adeguati per la prevenzione
degli infortuni e per la 
sicurezza nei vari ambienti 
di vita.

Comportamenti consoni alle
situazioni.
Utilizzo corretto degli spazi 
e delle attrezzature.



nell'ambiente scolastico ed 
extrascolastico.

CONTENUTI, TEMATICHE E CONOSCENZE  PROPOSTE  

 Esercizi per controllare i movimenti e migliorare gli schemi motori

 Esercizi di coordinazione oculo-podalica, oculo-manuale

 Percorsi a staffette e a squadre

 Giochi a corpo libero e attrezzi

 Percorsi e giochi con l'utilizzo di indicatori spaziali

ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRA-CURRICOLARI

Alcuni contenuti saranno affrontati a livello interdisciplinare con geografia e musica

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Durante il corso dell’anno si prevede l’utilizzo di metodologie differenti: 

• le prove pratiche saranno utilizzate per sviluppare negli alunni una consapevolezza 

di sé e del loro corpo; 

• le conversazioni e le discussioni di gruppo saranno utilizzate per riflettere 

sull’importanza del rispetto delle regole e sul senso di responsabilità. 

Sussidi: attrezzi da palestra ( cerchi, mattoncini, tappetini, clavette, funicelle, palle coni, 

attrezzi al muro…); materiali vari; CD musicali.  

CRITERI PER LE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE E LE VERIFICHE

Durante il corso dell’anno si effettueranno verifiche a scopo formativo/diagnostico per 

monitorare la padronanza degli schemi motori, la conoscenza e l’applicazione delle regole 

dei giochi proposti e il livello di attenzione mostrato durante le lezioni.

MODALITA’  DI  VALUTAZIONE  DELL’APPRENDIMENTO

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a 10  trascritto sul  

registro. 

Le  valutazioni  quadrimestrali  saranno  il  risultato  di  tutte  le  valutazioni  formative  e 

sommative.

MODALITA’ DI  VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO



Il  comportamento verrà  valutato in  base  ai  seguenti  criteri:

• SOCIALITÀ: assumere  comportamenti  corretti  nei  confronti  dei  compagni  e  

degli adulti; accogliere  l’altro durante  le  attività  di  tutoring  e  durante  le  attività 

di gruppo; assumere  un  atteggiamento collaborativo  e  solidale.

• SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive  e  degli 

strumenti  che  si utilizzano.

• INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispetto alle  proposte.

• IMPEGNO: rispettare  in  modo  costante  le  regole  condivise; svolgere  con  cura  

ed  attenzione  le  attività  assegnate  sia a  scuola  che  a  casa, seguendo le  

indicazioni  date. 

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente,

la sua interazione sociale, la sua crescita civile. 

L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo attraverso una fattiva collaborazione con

le  altre  Istituzioni,  le  agenzie  educative,  il  territorio  e  la  famiglia;  pertanto  la  scuola,

attraverso i docenti, persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con  i genitori,

mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

In questo rapporto di collaborazione emergono le corresponsabilità esplicitate nel patto

condiviso coi genitori e con gli alunni in merito all’offerta formativa, agli interventi educativi

e didattici, alla relazionalità, alla valutazione. 

Il patto di corresponsabilità verrà  gestito:

• con le famiglie attraverso il diario, il registro, i colloqui individuali, le assemblee di

classe e i consigli di interclasse con i rappresentanti dei genitori;

• con gli alunni attraverso il richiamo costante verso il rispetto delle regole, ovvero

verso se stessi, gli altri e il materiale scolastico, personale e comune.

  

Ceriano Laghetto Novembre 2018                                           Docente

                                                                                         D'Aspromonte Patrizia

                                            



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  “C. BATTISTI”- COGLIATE

PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE

Docente: D'Aspromonte Patrizia

Discipline:  TECNOLOGIA   

Classe: 2B  

Scuola: primaria “A. Rivolta” Ceriano Laghetto

a.s.  2018/19

Quadro orario: la classe è a 30 ore settimanale di lezione:il monte ore disciplinare è di 

un'ora a settimana (7°ora il mercoledì)

FINALITA'

Lo studio e l’esercizio della tecnologia favoriscono e stimolano la predisposizione a porsi e
a trattare problemi, facendo dialogare e collaborare abilità di tipo cognitivo, operativo, 
metodologico e sociale. 
La cultura tecnica dovrebbe far maturare negli allievi una pratica tecnologica responsabile.
Nella scuola primaria è specifico compito della tecnologia: 

• promuovere nei bambini forme di pensiero e atteggiamenti che preparino e 
sostengano interventi trasformativi dell’ambiente circostante; 

• favorire un uso consapevole e intelligente delle risorse e un atteggiamento 
responsabile verso ogni azione trasformativa dell’ambiente; 

• sviluppare nei bambini una crescente padronanza dei concetti fondamentali della 
tecnologia e delle loro reciproche relazioni (bisogno, problema, risorsa, processo, 
prodotto, impatto, controllo) 

Nell’ambito tecnologico, poi, i nuovi strumenti e i nuovi linguaggi della multimedialità 
rappresentano un elemento fondamentale di tutte le discipline per cui diventano necessari 
non solo la padronanza degli strumenti delle tecnologie digitali, ma anche lo sviluppo di un
atteggiamento critico e una maggiore consapevolezza rispetto agli effetti sociali, relazionali
e culturali della loro diffusione. 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe è composta da 22 alunni:14 maschi e 8 femmine.I livelli di partecipazione 

risultano buoni,anche se talvolta la carica di entusiasmo deve essere contenuta.

I bambini mostrano una vivace curiosità cognitiva ed affrontano con interesse  ogni attività 

loro proposta.

All'interno del gruppo classe le relazioni con i compagni sono positive.

La classe si rileva rispettosa delle norme che regolano la vita scolastica. 

La quasi totalità della classe esegue il lavoro assegnato con autonomia,tuttavia alcuni 

faticano a mantenere costante la concentrazione e l'attenzione e talvolta necessitano della

guida dell'insegnante per completare il lavoro nei tempi e nelle modalità richieste.

COMPETENZE CHIAVE 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA :  utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo 

della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti.

COMPETENZA DIGITALE: utilizzare strumenti di comunicazione visiva e multimediale.



IMPARARE A IMPARARE: partecipare attivamente alle attività portando il proprio contributo 

personale.

COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE: agire in modo autonomo e responsabile conoscendo e 

osservando regole e norme; collaborare e partecipare comprendendo i diversi punti di 

vista.

SPIRITO DI INIZIATIVA E IMPRENDITORIALITÀ: risolvere i problemi che si incontrano 

proponendo soluzioni; valutare rischi e opportunità; scegliere tra opzioni diverse; prendere 

decisioni; conoscere l’ambiente in cui si opera anche in relazione alle proprie risorse.

QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

Asse culturale dei linguaggi

Asse culturale scientifico tecnologico

TRAGUARDI DI COMPETENZA

COMPETENZE TRAGUARDI CONOSCENZE

VEDERE E OSSERVARE
Osservare e analizzare la 
realtà tecnica in relazione 
all’uomo e all’ambiente.

Esplorare e scoprire 
funzioni e possibili usi di 
oggetti e artefatti 
tecnologici.
Utilizzare i principali 
programmi informatici come
potenziamento della 
didattica e delle proprie 
capacità espressive e 
comunicative.

I materiali.
Utilizzo e funzione di alcuni 
strumenti utilizzati 
dall’uomo. 
Utilizzare semplici software 
didattici interattivi per 
approfondire i contenuti 
delle diverse discipline e 
consolidare le abilità 
apprese.

PREVEDERE, IMMAGINARE,
INTERVENIRE, 
TRASFORMARE
Progettare, realizzare e 
verificare le esperienze 
lavorative.  

Esplorare, progettare e 
realizzare semplici 
manufatti e strumenti 
spiegandone le fasi del 
processo.

Conoscenza dei rischi 
derivanti dall’uso improprio 
di alcuni oggetti.
Realizzazione di semplici 
manufatti.

CONTENUTI, TEMATICHE E CONOSCENZE  PROPOSTE 

• Uso del PC e di software didattici per lo studio delle diverse discipline

• Utilizzo di Paint

• Individuazione delle proprietà e delle caratteristiche dei materiali più comuni 

• Utilizzo di Word



• Progettazione e realizzazione di un oggetto in cartoncino,materiale da 

recupero,das.

ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRA-CURRICOLARI

Alcuni contenuti saranno affrontati a livello interdisciplinare con geografia,scienze ed 

educazione fisica.  

INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Gli alunni che nel corso dell’anno avranno bisogno di attività di recupero e/o 

potenziamento saranno seguiti dalla docente durante lo svolgimento delle attività 

didattiche (recupero in itinere); se necessario, verranno approntati lavori personalizzati da 

svolgersi in classe, anche in piccoli gruppi, oppure a casa.

STRATEGIE DIDATTICHE, METODOLOGIE E  SUSSIDI

Lezione frontale interattiva e/o dialogata; conversazioni e discussioni; uso di strumenti 

multimediali; problem solving; lavoro individuale; cooperative  learning; tutoring.

Sussidi: libro di testo, schede strutturate, materiale iconografico, materiale non strutturato, 

libri di  narrativa, mezzi audiovisivi e multimediali.

CRITERI PER LE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE E LE VERIFICHE

Durante il corso dell’anno si effettueranno verifiche a scopo formativo/diagnostico e 

sommativo.  

Saranno svolte verifiche a scopo formativo volte a valutare l’impegno, l’attenzione, la  

partecipazione anche al fine del miglioramento dell’apprendimento attraverso domande 

informali durante le esercitazioni pratiche.

Saranno svolte verifiche a scopo sommativo mensilmente o al termine di ogni argomento 

significativo.

MODALITA’  DI  VALUTAZIONE  DELL’APPRENDIMENTO

Le  prove sommative  verranno  valutate in  decimi  con  voto  da 4  a 10  trascritto  in 

calce alla prova  e  sul  registro.

Le  competenze  saranno  valutate  attraverso  compiti  di  realtà  alla  fine  di  ogni 

quadrimestre.

Le  valutazioni  quadrimestrali  saranno  il  risultato  di  tutte  le  valutazioni  formative  e 

sommative.

MODALITA’ DI  VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO



Il  comportamento verrà  valutato in  base  ai  seguenti  criteri:

• SOCIALITÀ: assumere  comportamenti  corretti  nei  confronti  dei  compagni  e  

degli adulti; accogliere  l’altro durante  le  attività  di  tutoring  e  durante  le  attività 

di gruppo; assumere  un  atteggiamento collaborativo  e  solidale.

• SENSO CIVICO: prendersi cura  di  se  stessi,  dell’ambiente  in  cui  si vive  e  degli 

strumenti  che  si utilizzano.

• INTERESSE: mostrarsi curioso e  motivato rispetto alle  proposte.

• IMPEGNO: rispettare  in  modo  costante  le  regole  condivise; svolgere  con  cura  

ed  attenzione  le  attività  assegnate  sia a  scuola  che  a  casa, seguendo le  

indicazioni  date. 

MODALITA’  DI  GESTIONE  DEL  PATTO  DI  CORRESPONSABILITÀ 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente,

la sua interazione sociale, la sua crescita civile. 

L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo attraverso una fattiva collaborazione con 

le altre Istituzioni, le agenzie educative, il territorio e la famiglia; pertanto la scuola, 

attraverso i docenti, persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con  i genitori, 

mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. 

In questo rapporto di collaborazione emergono le corresponsabilità esplicitate nel patto 

condiviso coi genitori e con gli alunni in merito all’offerta formativa, agli interventi educativi 

e didattici, alla relazionalità, alla valutazione. 

Il patto di corresponsabilità verrà  gestito:

• con le famiglie attraverso il diario, il registro, i colloqui individuali, le assemblee di 

classe e i consigli di interclasse con i rappresentanti dei genitori;

• con gli alunni attraverso il richiamo costante verso il rispetto delle regole, ovvero 

verso se stessi, gli altri e il materiale scolastico, personale e comune.

Ceriano Laghetto Novembre 2018                                                Docente

                                                                                              D'Aspromonte Patrizia
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1. FINALITÀ (competenze da perseguire) 

L’i seg a e to di Religio e attoli a è u a dis ipli a u i ola e 
he e t a a pie o titolo el pia o dell’offe ta formativa della scuola 

e che favorisce la crescita integrale degli alunni nella loro 

di e sio e u a a e spi ituale. L’IRC si ualifi a o e lai a, ape ta 
a tutti i valo i o e è itato el testo dell’A o do di evisio e 
o o data ia L. / 5 all’a t. .  La Repu li a italia a, 

riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i 

principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del 

popolo italiano, continuerà ad assicurare nel quadro delle finalità 

della s uola, l’i seg a ento della religione cattolica nelle scuole 

pu li he o  u ive sita ie di og i o di e e g ado . Questo 
i seg a e to è i pa tito el ispetto della 

libertà di coscienza degli alunni, secondo programmi che devono 

essere conformi alla dottrina della Chiesa e collocarsi nel quadro 

delle fi alità della s uola  DPR 5 / 5 i teg . dal DPR /  

all’a t. . . Pe ta to i te de favo i e lo sviluppo della pe so alità 
degli alunni nella dimensione religiosa promuovendo la riflessione 

sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a dare specifica 

risposta al bisogno di significato di cui essi sono portatori. A tale 

fi e, l’i seg a e to della eligio e attoli a pe segue u  p i o 
accostamento, culturalmente fondato, alla storia e ai contenuti della 

Rivelazione cristiana; introduce alla conoscenza delle fonti, delle 

espressioni e delle testimonianze storico-culturali del Cattolicesimo; 

Scuola: primaria “Don Antonio Rivolta” – Ceriano Laghetto –  

Docente: Fabrizio Antonio Gentiluomo 

Classe: 2ᵃ B 

Disciplina: Insegnamento della religione cattolica (IRC) 

Quadro orario (n. ore settimanali della classe): due 

 



p opo e la o p e sio e e l’app ezza e to dei valori (la pace, la 

solidarietà, la giustizia fra i popoli, il rispetto della dignità delle 

persone) che il messaggio cristiano porta con sé. 

L’i seg a e to della Religio e attoli a si ealizza i  u  appo to di 
o ti uità o  l’azio e educativa delle famiglie, di cui rispetta le 

scelte e gli orientamenti. Esso inoltre si svolge secondo criteri di 

o ti uità o  l’IRC della s uola dell’i fa zia e uello della s uola 
secondaria di I grado, in modo da stabilire negli obiettivi, nei 

contenuti e nei criteri metodologici una progressione che 

corrisponda ai processi di maturazione della personalità degli alunni. 
 

2. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA:  
profilo generale della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, 

atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione…) 

La classe è composta da 20 alu i he si avvalgo o dell’i seg amento della religione cattolica. 

Globalmente partecipa in modo entusiasta durante le lezioni in un clima di apprendimento 

coinvolgente, divertente e stimolante. Assume un atteggiamento rispettoso, affettuoso ed educato 

ei o f o ti dell’i seg a te e le relazioni tra gli alunni sono serene. Gli alunni manifestano un 

ottimo interesse verso tutte le attività proposte. Dimostrano una collaborazione vicendevole. 

Rispettano in modo adeguato le regole, attendono i turni di conversazione e lavorano con impegno 

sul quaderno, anche se talvolta sono necessari dei richiami da parte del docente per ridestare 

l’atte zio e.   

 
3. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA: 

 

 Asse culturale dei linguaggi 

 Asse culturale matematico 

 Asse culturale scientifico tecnologico 
 
X    Asse culturale storico sociale 

Competenze disciplinari   

Obiettivi generali di 

competenza della disciplina  

definiti all’interno dei 
dipartimenti  disciplinari 

 

 

 

 

Dio e l’uo o  
L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sugli elementi fondamentali 
della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo 

insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive. 
2La Bibbia e le altre fonti 

L’alunno riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e 
documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da 

altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le 

caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare 

nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria 
esperienza. 
3Il linguaggio religioso 

L’alunno, riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua 



traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività 

nell’esperienza personale, familiare e sociale, · si confronta con 
l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo 

4I valori etici e religiosi 

L’alunno identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in 
Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; 

coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi 

hanno nella vita dei cristiani. 

 
 

4. a) TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE come da Indicazioni 
Nazionali. Al termine della scuola primaria: 

 L'alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù 

e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni 

dell'ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della 

Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività 

nell'esperienza personale, familiare e sociale. 

 Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento 

fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di 

testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un 

brano biblico, sa farsi accompagnare nell'analisi delle pagine a lui più 

accessibili, per collegarle alla propria esperienza. 

 Si confronta con l'esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che 

credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo 

insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che 

essi hanno nella vita dei cristiani. 

 
 
 

b) ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITÀ E CONOSCENZE come 
da Curricolo Verticale D’Istituto 

COMPETENZE ABILITA’/CAPACITA’ CONOSCENZE 

Riflettere su Dio creatore e 

Padre. 

 

Scoprire che per la religione 

cristiana Dio è creatore e padre 

e che fin dalle origini ha voluto 

stabilire una Alleanza con 

l’uo o 

Conoscere Gesù di Nazareth, 

Emmanuele e Messia, crocifisso 

e risorto e, come tale, 

testimoniato dai cristiani 

Nu leo : Dio e l’Uo o 

La bellezza del creato 

Il rispetto per la Natura 

Il paese di Gesù 

 

Gli insegnamenti di Gesù : le 

parabole 

I gesti di Gesù : i miracoli 

 

 

Riconoscere che la Bibbia è il 

libro sacro per cristiani ed 

ebrei. 

 

Ascoltare, leggere e saper 

riferire circa alcune pagine 

bibliche fondamentali, tra cui il 

racconto della creazione, del 

Nucleo 2: La Bibbia e le altre 

fonti 

Il racconto della creazione 

La storia del Natale 



Natale e della Pasqua. La Pasqua. 

 

Conoscere i segni essenziali 

del Natale e della Pasqua. 

 

Riconoscere i segni cristiani in 

particolare del Natale e della 

Pas ua, ell’a biente, nelle 

celebrazioni e nella tradizione 

popolare. 

Nucleo 3: Il linguaggio 

religioso 

I segni del Natale 

I segni della Pasqua 

 

Sape e he l’a o e è alla ase 
di ogni insegnamento di Gesù 

 

Riconoscere che la morale 

cristiana si fonda sul 

comandamento dell’a o e di 
Dio e del prossimo come 

insegnato da Gesù. 

Nucleo 4: I valori etici e 

religiosi 

Il essaggio d’a o e di Gesù 

La preghiera espressione di 

religiosità. 

 
 

           c) CONTENUTI DEL PROGRAMMA come da Curricolo Verticale D’Istituto 

La conversione del pubblicano Zaccheo 

La divinità e l'umanità di Gesù I gesti di Gesù: i miracoli  

La custodia del creato: Adamo ed Eva, Caino e Abele  

Un custode del creato: la vita di Francesco d'Assisi  

La Palestina al tempo di Gesù Il Natale: la nascita di Gesù e il presepe di Greccio  

Gesù nel Tempio di Gerusalemme a 12 anni  

Il Battesimo di Gesù  

Gesù chiama gli apostoli  

Gli insegnamenti di Gesù: le parabole  

Gesù insegna a pregare: il Padre Nostro  

La Pasqua: settimana di passione e di resurrezione di Gesù  

Gesù sale al cielo e dona lo Spirito Santo  

Come vivevano i primi cristiani 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. PIANO DI LAVORO (modalità di presentazione di contenuti, tematiche e 

conoscenze proposte 

PERIODO DI 
ATTUAZIONE 

ARGOMENTO/TEMATICA 
(Unità di Lavoro) 

METODOLOGIA RACCORDI 
INTERDISCIPLINARI 

Tempi : 

Ottobre – 

Gennaio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UNITA’ FORMATIVA 1 
UN MONDO DI AMICI 

Obiettivi di 

apprendimento 

Dio e l’uo o 

 Conoscere Gesù 

di Nazareth, 

Emmanuele e 

Messia. 

La Bibbia e le altre 

fonti. 

 Ascoltare e 

saper riferire 

circa alcuni 

episodi 

evangelici. 

I valori etici e religiosi 

 Riconoscere che 

la morale 

cristiana si 

fonda sul 

comandamento 

dell’a o e di 
Dio e del 

prossimo, come 

insegnato da 

Gesù. 

Contenuti 

Insieme per scoprire 

la ricchezza della 

Saranno quelle 

tipiche 

dell'esperienza 

scolastica: 

lettura di testi, 

visione di 

videocassette e/o 

DVD, visite 

guidate, 

conversazioni, 

rappresentazioni 

grafico-pittoriche, 

racconti di vissuti 

personali, 

realizzazione di 

cartelloni, ricerca 

di notizie da 

diverse fonti, 

lettura e analisi di 

testi biblici o di 

fonti storiche, 

esplorazione 

dell'ambiente, 

osservazioni di 

immagini ed 

ope e dʼa te, 
analisi di opere 

dʼa te, 
drammatizzazioni, 

giochi, interviste, 

elaborazioni al 

computer, canti, 

realizzazione di 

manufatti, lavoro 

individuale o di 

gruppo.... usando 

nell'attività 

Discipline coinvolte: 

Italiano, musica, storia 

scienze, arte e 

immagine 

Contenuti 

interdisciplinari: Esseri 

viventi e non viventi. La 

vita come dono da 

condividere. Il rispetto 

per il proprio corpo, 

per la natura e tutte le 

sue creature. 

Comportamenti lesivi 

verso se stessi e tutti gli 

esseri viventi. La 

eazio e dell’uo o e 
della donna in Genesi. 

Il perdono in Genesi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

nostra identità e per 

diventare amici. 

Atteggiamenti 

adeguati per 

realizzare un clima di 

amicizia e superare le 

situazioni di conflitto. 

Amici e amiche di 

Gesù: gli Apostoli, 

Marta e Maria 

UNITA’ FORMATIVA 2 

AMICI IN FESTA 

Obiettivi di 

apprendimento 

Dio e l’uo o 

 Conoscere Gesù 

di Nazareth 

Emmanuele e 

Messia, come 

tale 

testimoniato dai 

cristiani. 

La Bibbia e le altre 

fonti 

 Ascoltare e 

saper riferire 

circa alcuni 

episodi 

evangelici. 

Contenuti 

La festa è... 

Una festa speciale per 

gli amici di Gesù. 

Natale è... 

Il Vangelo ci racconta 

coloro che per primi 

didattica anche il 

libro di testo, uso 

del pc (libro 

misto), il 

quaderno 

operativo e il 

quaderno di 

classe..., e 

utilizzando diversi 

tipi di linguaggio 

(verbale, 

musicale, iconico, 

grafico, 

audiovisivo...). 

Inoltre, 

particolare 

attenzione verrà 

dedicata al 

linguaggio 

simbolico 

per l'importanza 

che esso assume 

nell'esplorazione 

e nell'espressione 

della dimensione 

religiosa. 

 

X  Lezione 

frontale;         x 

Lezione dialogata;       

x Ricerca 

individuale e/o di 

gruppo; 

x Scoperta 

guidata;         x 

Lavoro di gruppo;             

 



 

 

 

 

Da febbraio a 

maggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

hanno accolto e 

festeggiato Gesù 

La festa nelle 

religioni. 

UNITA’ FORMATIVA  

AMICI CHE 

CONDIVIDONO 

Obiettivi di 

apprendimento 

Dio e l’uomo 

 Conoscere Gesù 

di Nazareth, 

Emmanuele e 

Messia, 

crocifisso e 

risorto e come 

tale 

testimoniato dai 

cristiani. 

La Bibbia e  le altre 

fonti 

 Ascoltare e 

saper riferire 

circa alcuni 

episodi 

evangelici. 

Il linguaggio religioso 

 Riconoscere i 

segni cristiani 

della Pasqua 

nelle 

celebrazioni e 

nella pietà 

popolare. 

I valori etici e religiosi 

 Riconoscere che 



 

 

 

 

 

 

 

 
 

la morale 

cristiana si 

fonda sul 

comandamento 

dell’a o e di 
Dio e del 

prossimo, come 

insegnato da 

Gesù. 

Contenuti: 

La gioia della festa. 

Le ozze di Ca a . 
Dalla paura alla 

fidu ia. La te pesta 
sedata . 
Il dolo e o diviso. Il 
figlio della vedova di 

Nai . 
L’a i o è... hi si 
p e de u a.  Il uo  
sa a ita o . 
Pasqua: il dono di 

Gesù. 

Gli eventi della 

Pasqua celebrati dai 

cristiani. 

UNITA’ FORMATIVA  

AMICI SPECIALI 

Obiettivi di 

apprendimento 

Dio e l’uomo 

 Individuare i 

tratti essenziali 

della Chiesa e 

della sua 

missione. 



Il linguaggio religioso 

 Riconoscere il 

significato di 

alcuni gesti e 

segni liturgici 

come 

espressione di 

religiosità. 

I valori etici e religiosi 

 Apprezzare 

l’impegno della 

comunità 

umana e 

cristiana nel 

porre alla base 

della convivenza 

umana la 

giustizia e la 

carità. 

Contenuti: 

Amici per la pelle. 

E o io vi a do..  

I santi. S. Francesco e 

San Martino,Madre 

Teresa: una vita per 

gli altri. 

Tutti i bambini 

condividono 

l’a i izia. 
 

 INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO 
Non sono previsti 

 
 ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI 

Non sono previste 

 



 SUSSIDI (oggetti, strumenti, attrezzature, materiali): 
 

     X strumenti multimediali  X attrezzature informatiche 

X libri ed eserciziari X cd, dvd              

X schede strutturate X materiale destrutturato  

X strumentario disciplinare specifico  materiale di recupero  

 …………………………………  ……………………………..   

  

  
 VERIFICA E VALUTAZIONE (tipologie di prove di verifica per la valutazione 

dell’apprendimento e indicatori di performance) 

L'alunno/a sostiene due o tre verifiche (orali, scritte o pratiche) ogni quadrimestre. 

Le verifiche di appre di e to si ase a o sop attutto sull’esposizio e o ale dei 
bambini che, in tal modo esprimeranno le competenze acquisite. 

Nel primo e nel secondo quadrimestre verranno proposti lavori e schede da completare 

in modo da poter rilevare il livello di apprendimento raggiunto dai singoli allievi.  

La   ilevazio e dei o te uti app esi avve à siste ati a e te all’i izio di og i lezio e, 
attraverso conversazioni individuali e di gruppo. 

La verifica delle competenze avverrà  attraverso schede didattiche, quiz e semplici 

quesiti che permetteranno di valutare il livello di apprendimento raggiunto dai singoli 

alunni. 

La valutazione prende in considerazione i contenuti appresi e mostrati, ma anche 

l'impegno, la partecipazione e l'attenzione in classe.  

OTTIMO (obiettivi raggiunti con piena padronanza)  

DISTINTO (obiettivi raggiunti in modo autonomo)  

BUONO (obiettivi raggiunti in modo adeguato)  

SUFFICIENTE (obiettivi essenziali raggiunti) 

NON SUFFICIENTE (obiettivi non raggiunti) 

 

 

6. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  

La condivisione delle regole del vivere e del convivere può avvenire solo con una efficace e fattiva 

olla o azio e o  la fa iglia. La s uola, pe ta to, pe segui à osta te e te l’o iettivo di ost ui e 
u ’allea za edu ativa o  i genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di 

relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che supportino vicendevolmente nelle comuni 

finalità educative. 

La comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e dei singoli 

alunni avviene attraverso: 

 assemblee di classe  

 consigli di Intersezione/classe/interclasse con i rappresentanti dei genitori  



 registro on line  

 diario  

 colloqui individuali  

 comunicazioni telefoniche 

 e-mail da indirizzo istituzionale 

 

 

 

 

Luogo e Data         Il docente 

Cogliate 28/11/2018                                                       Gentiluomo Fabrizio Antonio 

 

 

 


